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SmartKey, è disponibile il nuovo software per Windows 95. 

S artKey è la chiave di protezione 
del software più diffusa in Italia. 

Non vogliamo annoiarvi raccontandovi 
tutti i vantaggi di SmartKey. 

Sappiamo che se provate SmartKey 
sicuramente continuerete ad usarla. 

Per tutti questi motivi 
vi regaliamo il kit di sviluppo!* 

* Richiedete 3 chiavi SmartKey e 
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luppo completo di manuale e uti-

lity di protezione. 

Oppure acquistatelo a 

L. 95.000 e l'intero costo vi 

sarà scontato sul primo 

acquisto di SmartKey 

Inviare il coupon via fax al n° 035/201277 

o Desidero ricevere maggiori informazioni sull'iniziativa 
"SmartKey regata il kit di sviluppo" 
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Il nuovo Paradox 7 
per Windows 95 e Windows NT 

Memorizza una vasta gamma 
di tipologie di dati: numeri, 	 

testi, data e ora, 
grafici e multimedialità. KI"NW(M)I 
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Organizza e visualizza 
i dati con 100k and feel 
Windows 95, usando 
caratteristiche come 
controlli tab-style in 

Visual Form Designer. 
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$9,25 

11025 
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Crea soluzioni commerciali 
di qualsiasi livello dalle 

applicazioni monoutente 
basate su PC alle applicazioni 

LAN o client / server. 
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Crea moduli personalizzati, 
visualizzando i dati da 

tabelle multiple con tool di 
disegno visivi - senza alcun 
bisogno di programmare. 

MUTOG9 0B 

s,ot lI?Spo,do* i 
Rafforza la potenza di 

Paradox con altre applicazioni 
e componenti Windows 

attraverso OLE... 

Percbè il cambiamento 
è spesso una questione di sopravvivenza 

7 	Evolversi è 
diventato ancora 

più tacilo 
Se il mondo intorno a voi 

Paradox sta trasformandosi in 

Windows 95 e Windows 

NT, è il momento di dare nuovo colore al vostro 

ambiente database: Paradox 7 vi permette di 

creare potenti e facili applicazioni database, in 

modo incredibilmente semplice. 

Date uno sguardo alle novità: 

• Metodi ObjectPAL (oltre 100) per un controllo 

ineguagliato. 

• Object Explorer per programmare, correggere 

e gestire visivamente le applicazioni. 

• Editor potenziato con evidenziazione colorata 

della sintassi per facilitare l'organizzazione e la 

navigazione del vostro codice. 

• Controller OLE e Server Automation 2.0 per 

creare applicazioni che guidano o possono esse-

re guidate da altre applicazioni. 

Il supporto OCX vi permette di arricchire le 

vostre applicazioni con controlli OLE come ad 

esempio i browser di Web Internet. I collega-

menti SQL nativi ad alte prestazioni a 

InterBase Oracle, Sybase/MS SQL Server 

e Informix fanno in modo che Paradox 7 

sia pronto per il client/server quando lo siete voi. 

Potrete persino usare i comandi SQL, per acce-

dere a tabelle Paradox o Visual dBASE locali. 

Potrete così creare prototipi di applicazioni 

client/server sul vostro desktop e spostarle sul 

server semplicemente modificando l'alias. Non 

c'è quindi da stupirsi se un numero sempre mag-

giore di applicazioni client/server viene imple-

mentato in Paradox. 

Immergetevl nell'ambiente 
del vostro utente 

Ora le vostre applicazioni possono sfruttare 

il meglio di Windows 95: i comandi di tipo ta-

bulare, i nomi di file lunghi e autoesplicativi, 

le toolbar mobili ed altro ancora. Gli "experts" 

incorporati rendono qualsiasi cosa voglia fare 

l'utente più facile da trovare e da utilizzare. 

L'integrazione omogenea con Perfect Office e 

con Microsoft Office fa 

sì che i concetti appresi una 

sola volta valgano per tutta la suite desktop. Per 

voi si riducono decisamente di molto i fastidi e i 

costi di formazione. 

Se vuoi il Kit di adattamento per il pas-
saggio al nuovo Paradox 7.0 con l'op-
portunità di facilitare le operazioni di in-
stallazione e conversione da applica-
zioni sviluppate con Paradox 5.0 chiama 
Consist Sri: tel. 02/55184186 
Nel Kit troverai: 

• Manuale di ausilio all'installazione  • File di 
help in italiano per la configurazione (BDECFG:HLP) 
• Supporto gratuito all'installazione e configu-
razione (via BBS o INTERNET) 0 Guida alla con-
versione di applicazioni scritte con Paradox 5.0 
italiano  •  File di risorse "bivalente' per IDAPI a 
32 bit; consente di utilizzare nelle query tanto la 

tassi inglese che quella italiana  • Aggiorna-
,e ntoo Borland (patch che migliora l'utilizzo del 

vo Object Expert)  •  Potenziamento degli Object 
:"Expert  •  Scheda di registrazione in italiano 

Una Toolbar mobile consente 
di personalizzare il proprio 

ambiente di lavoro 
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Cosa c'è nel Cd 

M icrosoft Ocx per il Web (beta version) 
90 Mbyte di shareware 

Server Web Purveyor in prova per 30 giorni 
Mirror de/sito Suo su Java 
AcliveX 
OpenGI per Win 95 
Microsoft Expbrer 2.0 per Win 95, Win 3. lx e Mac 
PowerToys. 

di Andrea Allione 

Questo Cd-Rom è dedicato alla programma-
zione di siti Internet. Contiene infatti tantis-
simi strumenti per costruire siti Web. Chi 
vuole sperimentare il groupware, magari 
partendo da una rete intranet, troverà qui 
parecchi spunti. 

IL 	Di BIT 

uesto mese, l'oggetto sicuramente più ambito dai pos-
sessori di Windows 95 è il Service Pack, un program-
ma Microsoft che aggiorna il sistema, portandolo dal-
la versione 950 alla versione 950A. Oltre a questo so- 

no presenti sul Cd degli strumenti dedicati ai siti Www, sia per la 
gestione di un sito (il demo di Purveyor), che per la realizzazione 
di pagine particolari (gli Ocx dedicati a Internet e Java). 

Il Programma 
All'avvio compare una finestra che 

mostra le condizioni per navigare il Cd. 
Se queste condizioni vi risultano accetta-
bili allora premete il pulsante SI e conti-
nuate a esplorare il Cd-Rom altrimenti 
premete il pulsante NO e terminate la 
navigazione. 

Il Cd usa un sistema di navigazione 
detto "Multitab", che assomiglia a una  

rubrica. Vi sono infatti delle etichette (poste subito sotto la riga 
del titolo della finestra) che corrispondono ciascuna a una specifi-
ca sottofinestra: Bit Cd, Redazionale, Dimostrativi, Microsoft. 

Bit Cd 
In questa pagina si può abilitare la colonna sonora, selezionare 

una musica tra le sei disponibili e avere informazioni su chi ha 
realizzato il Cd (premendo sul logo di Bit). La colonna sonora è a-
scoltabile solo se il vostro Pc è dotato di una scheda audio compa-
tibile con Windows. Dato che il file musicale è in formato Wave 
(molte schede audio rimappano le tabelle Midi) ed è di grandi di-
mensioni (17 Mbyte), in alcune fasi il caricamento del sottofondo 
musicale può rallentare il passaggio tra due finestre di dialogo. 

Su questa pagina sono presenti alcuni pulsanti che permettono 
il passaggio allo shareware e al database di siti Internet. 

Redazionale 
In questa sezione del Cd è possibile trovare allcuni articoli dedi-

cati al tema del mese. Gli articoli sono in formato Acrobat e sono 
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Qualche nota 

N ota 1: La colonna sonora può rallentare leggermente le operazioni. Se volete la massima velo-
cità disabilitatela. 

Nota 2: Nel Cd di Bit, lo standard per i testi, gli articoli di riferimento e la documentazione è Acro-
bat; nel Cd è presente un Reader di Acrobat, per coloro che ne fossero sprovvisti. 
Può capitare che la visualizzazione di un documento non sia perfetta. Questo significa che sulla vo-
stra macchina esistono delle font che risultano installate in un modo non ottimale. 
Nota 3:1 Cd di Bit vengono sviluppati in ambiente Windows 95. Nessun problema quindi se avete già 
montato il nuovo sistema operativo Microsoft. Naturalmente, Bit Cd è utilizzabile anche nel più tra-
dizionale ambiente Windows 31. 
Se il browser mostra problemi di installazione odi funzionamento sul vostro sistema, è possibile che 
ci siano delle incompatibilità con la vostra configurazione hardware e/o software. 
In questo caso, consigliamo prima di tutto di resettare completamente il computer prima di lanciare 
Windows e il browser. Se i problemi permangono, potrebbe essere necessario reinstallare Win-
dows. Tenete anche conto che alcuni programmi potrebbero richiedere hardware più potente di 
quello di cui disponete (maggior quantità di Ram, per esempio). 
Nel caso il problema si riveli irrisolvibile, mandate un fax alla redazione di Bit Cd spiegando cosa 
non funziona e la vostra configurazione hardware/software al numero 02/66034448. 
Nota 4: Alcuni utenti hanno lamentato problemi nella gestione degli archivi. Tali problemi derivano 
dalla versione del motore di Access installata. Noi utilizziamo il motore Jet 2.0. Alcune applicazioni 
scritte in Vb 3.0 utilizzano ancora Jet 1.0. Dato che i formati dei database sono incompatibih, biso-
gna aggiornare le librerie esistenti. I file per l'aggiornamento sono disponibili su molte Bbs e li ab-
biamo anche inseriti nei BitCd degli ultimi mesi, nella directory Vifficlayer. Nella directory c'è anche 
un file di istruzioni che descrive la procedura da seguire. 
Nota 5: Su alcune macchine può capitare che dal programma di archivio dei siti Www il navigatore 
Internet non venga avviato nonostante la configurazione iniziale sia stata effettuata correttamente. In 
questo caso è sufficiente premere il pulsante di configurazione del Browser e reimpostare i dati ne-
cessari. 
Nota 6: Se il pulsante dello shareware vi riporta alla videata principale, dovete cancellare i file di in-
stallazione del Cd del mese scorso, e reinstallare il Cd di maggio. Oppure, se preferite, potete lan-
ciare la finestra shareware da Windows, cliccando direttamente sull'icona dell'applicazione. 

d'appoggio e da qui eseguito. 

quindi stampabili su qualsiasi stampante. Una delle caratteristiche 
di Acrobat è quella di poter esportare il testo di un documento 
passando per la clipboard di Windows. 

Microsoft 
Le novità di questa pagina riguardano il sistema di Imaging rea-

lizzato dalla Wang appositamente per Microsoft, la versione delle 
OpenGI per Windows 95, i controlli Ocx per realizzare pagine 
Www interattive e, ma forse è l'oggetto più importante per gli u-
tenti di Windows 95, il Service Pack per la versione italiana. 

Imaging è un prodotto creato da Wang per Microsoft per realiz-
zare qualcosa di analogo ad Acrobat. Si tratta infatti di un software 
per la produzione di documenti in formato elettronico che ha il 
grande vantaggio, rispetto ai suoi concorrenti, di essere integrato, 
grazie alla tecnologia Ole, in Windows 95. Tale sistema di gestione 
dei documenti elettronici è offerto da Microsoft gratuitamente in 
quanto sarà parte integrante delle prossime versioni di Windows. 

OpenGi è una serie di librerie sviluppate per grafica 3D rende-
rizzata su workstation. Questa tecnologia è stata implementata da 
Microsoft in Windows Nt e adesso portata in Windows 95. I pro-
grammi di esempio che sono forniti sono degli screen saver che il-
lustrano le capacità del sistema. 

In questa pagina abbiamo riproposto alcuni degli strumenti Mi-
crosoft per la gestione e navigazione dei siti Internet. Tra questi i 
più interessanti sono la versione italiana di Internet Explorer (nel-
le versioni Windows 95, Windows 3.1x e Mac), Internet Assistant 
per Word 95 e per Word 6.0, il sistema di sviluppo per creare gio-
chi per Windows 95, una versione demo di Visual Basic 4, i Power-
Toys. Quando si preme il pulsante "Come si installa", compare u-
na finestra di dialogo contenente le istruzioni per l'installazione. 
E! presente inoltre un file ScreenCam realizzato da Silvio De Pe-
cher che spiega come si installano e cosa sono i PowerToys. 

Dimostrativi 
In questa pagina vi sono informazioni riguardo alle procedure 

da seguire per installare le versioni dimostrative dei prodotti con-
tenute in questo Cd. I demo presenti sono: Purveyor, un server per 
il Web; MicroCadam, un Cad distribuito da Data Engineering (tel. 
02/2664549); Extreme 3D, pacchetto di grafica tridimensionale di 
Macromedia (distribuito da Modo, 0522/512828); GroupWise, il 
sistema di groupware del più importante produttore di software di 
rete (Novell, 02/336381). 

Shareware 
Da questa applicazione si accede allo shareware contenuto nel 

Cd. Lo shareware può essere ordinato per categorie e per tipi. E' i- 

Se n 	rovate il Cd... 

ulte io copie di Bit vendute in edicola, e quelle degli abbonati pagan- 
ti, contengono il Cd-Rom. Le copie omaggio, e quelle inviate in mai-

ling gratuita, ne sono invece sprovviste. Se dunque avete ricevuto Bit in 
omaggio, ma volete il Cd-Rom, non vi resta che correre in edicola ad ac-
quistare una copia della rivista completa di Cd. 
Per evitare di perdere i prossimi numeri, poi, vi conviene abbonarvi.  

noltre possibile decomprimere su disco rigido i programmi com-
pressi in formato Zip. 

La selezione di un elemento della lista fa comparire delle infor-
mazioni più dettagliate sul file in questione. Se sul pulsante con 
l'icona di un dischetto da 3,5" compare un nome, allora è possibi-
le estrarre il file. E' possibile anche eseguire il contenuto del file 
compresso senza installarlo, il file viene espanso in una directory 

Internet 
Quest'applicazione contiene un elenco di numerosi siti Internet 

di particolare interesse. Questi siti sono contenuti in una lista che 
contiene una breve descrizione e un gruppo di appartenenza che 
può essere riordinato dalla combo box presente in basso a destra 
nella finestra. Se si seleziona un sito, la sua Un (il suo indirizzo In-
ternet) viene mostrata in basso. 

Effettuando un click si apre una finestra che rappresenta una 
parte della Home page (la pagina iniziale) del sito selezionato. Se 
avete una sessione Internet attiva e se avete configurato il vostro 
browser, facendo un doppio click il visualizzatore Internet vi 
collegherà alla locazione selezionata. 
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di Sergio Mello•Grand 

Lo scorso anno mi sono attirato le ire degli amici di Microsoft con uno storico editoriale intitolato Bili 
l'insaziabile. Un pezzo scritto a caldo dopo l'annuncio della famigerata Microsoft Network con cui in 
buona sostanza Bili l'insaziabile ha cercato di ripetere nell'area telematica a danno di Internet il 
colpaccio che gli è magistralmente riuscito nel campo dei sistemi operativi a danno di Unix. L'idea 

era a dir vero ottima: capitalizzare sul monopolio di Windows per proporre/imporre ai mercato protocolli e in-
terfacce multimediali di navigazione fortemente integrate con Windows 95, legando l'utenza e le società for-
nitrici di servizi a un nuovo insieme di prodotti proprietari Microsoft. 
Bili lo Stratega aveva fatto bene i suoi progetti ma alla fine è solo riuscito a rendersi antipatico ai più facendo 
la figura del Cattivo fatto Fesso dalla storia, in realtà il Colpaccio sarebbe probabilmente riuscito se Chicago 
(che forse si sarebbe chiamato Windows 94 anziché 95) fosse uscito quando doveva. L'anno di ritardo di Win-
dows ha mandato in fumo la strategia Microsoft e ha rappresentato la classica buccia di banana su cui scivola 
l'elefante. 
Ma Bili, che con l'originale progetto Microsoft Network ha fatto la figura dei Fesso, fesso non è e, come già 
discusso in altre occasioni, ha riconosciuto in tempo utile l'Errore dimostrando l'Umiltà che ci si aspetta dalle 
persone intelligenti. E da persona ai contempo intelligente e astuta sta ora ribaltando la frittata a suo favore 
divenendo agli occhi delle masse il Grande Benefattore di Internet. Se Netscape è leader ma pretende di farsi 

pagare qualche decina di dollari il proprio brow-
ser, Microsoft per segarle le gambe sui nascere 
regala l'Expiorer a tutti, ripetendo in pratica 
quanto fatto per la posta elettronica per blocca- 131 	 re l'emergere di Novell e Lotus. Netscape sta 
per lanciare un buon sistema di authoring per 
sviluppare pagine Html arricchite con le proprie IL 	estensioni? Microsoft prima regala un add-in 

LJADATTATIv0p 	
p' - 

tenta, valuta i vari software indipendenti di 
buona qualità e compra il meglio senza badare a 
spese, inserendolo a basso costo nella famiglia 
Office, cercando di inserire estensioni molto 
belle (come il supporto di veri font) in modo da 
legare l'utente all'utilizzo del proprio Internet 

Expiorer. Aggiungiamo l'architettura DirectX a quest'ultimo, facciamo un accordo con America Oniine per ren-
dere l'Explorer il client Internet dei suoi 5 milioni di utenti e riscopriamo che, nei giro di pochi mesi, Bili il Ca-
maleonte sarà riuscito a recuperare il terreno perduto riottenendo una solida leadership di mercato. 
Ma il gioco non è così semplice e Bili Gates lo sa bene. Anche gli altri hanno capito che questa è la partita fi-
nale, che deciderà il futuro deli'information technoiogy per almeno un decennio, con un impatto simile a quel-
lo dei personal computing nei confronti dei mainframe. E ha ragione ibm a puntare tutto sui Network Centric 
Computing, così come ha ragione Netscape a cercare di affermare il proprio ambiente come piattaforma di ri-
ferimento applicativa muitipiattaforma che libera io sviluppatore dai sistema operativo sottostante. Aggiun-
giamo Java, che ben si integra con la visione di Netscape e ci rendiamo conto che per Bili il Ricco il gioco 
sarà più duro che in passato. 
In particolare la battaglia si giocherà sull'interfaccia uomo-macchina. Se decine di milioni di utenti Internet si 
abituano all'interfaccia ipertestuale che con un singolo clic permette di navigare nell'universo delle informa-
zioni e di lanciare programmi applicativi in rete, forse l'interfaccia di Windows diventerà obsoleta e sarà più 
facile alla Grande Coalizione degli avversari di Microsoft ridurne io strapotere. 
Bili l'intelligente lo sa e si trasforma in Bili i'Adattativo, preparandosi a compiere la più spettacolare capriola 
della sua vita. Se l'interfaccia di Windows doveva diventare lo strumento universale di interazione per tutti, 
dagli utenti di fotocopiatrici ai navigatori sulla Microsoft Network, la metafora viene ora ribaltata completa-
mente e pochi giorni fa viene presentata una futura interfaccia per Windows 95, che si presenterà all'utente 
finale con una modalità alla Web. li tutto disponibile per l'autunno. Se Maometto non va alla Montagna, la 
Montagna va da Maometto. 
Giù il cappello per Bili l'Umile, capace di rimettere tutto in discussione ribaltando come un guanto la propria 
strategia e reinventando continuamente la sua Microsoft pur di vincere la Grande Battaglia. 	[T]  
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Per Windows 

Professional CASE 
for CA-Clipper 

S WEE I engineering 

Programmatore Clipper, 
...R i l a s s a t i! 

SWEE'Iengí'neering 
ti dedica: 

SMART Case per Windows 

SMART Case per Windows ti permette di 
realizzare velocemente, potenti applicazioni 
con il linguaggio che hai sempre utilizzato. 

Progettazione della Base Dati 

Disegno delle gestioni di Data Entry 
e di Stampa 

Generazione del Codice Sorgente 

Compilazione e Link 

Esecuzione in Windows!!! 

Il sistema si avvale di un template language con 
file template personalizzabili, di FiveWin, la 
straordinaria libreria ad oggetti che permette di 
realizzare in Clipper dei veri applicativi Windows 
e supporto le immissioni di codice utente. 

"Per chi si occupa di software e vuole rimanere indipendente, 
SMART Case è la risposta, 

perché il programmatore ha bisogno di flessibilità 

P 	SNJART Club  
S WEE i engineering 

SMART Club: 
Una squadra al tuo servizio. 
Assistenza totale: Contatto diretto con i responsabili di 
progetto. Supporto tecnico su BBS. Disponibilità gratuita 
di pach e aggiornamenti. 
Opportunità commerciali: Sconti speciali. Possibilità di 
commercializzare i prodotti realizzati con SMART Case 

SWEEI  engineering  Sri 
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MEVf5PHV EVO 
Asem 

La famiglia ProServer di A- 
sem (tel. 0432/9671) è stata di 
recente ampliata con il nuovo 

Super server 
multiprocessore 
Mpx. 

Sistema sca- 
labile e fault-to- 
lerant destinato 
ad applicazioni 
business-critical, 
I'Mpx si avvale 
dei processori 
Pentium da 100 
e 166 MHz op- 
pure Pentium 

Pro da 200 MHz. In particolare 
è possibile installare da un 
Pentium a 100 MHz con 512 
kbyte di cache di secondo li-
vello tipo write-back a due vie 
associate (che costituisce la 
configurazione minima) fino a 
quattro Pentium a 166 MHz, 
con un totale di  Mbyte di Ca-
che di secondo livello per pro-
cessore; oppure fino a 2 pro- 

IN P1 	cessori Pentium Pro. Le carat- 

rn teristiche peculiari dei nuovi si-
stemi Asem includono un Bus 
a 128 bit tra le Cpu e la cache 

e un secondo bus a 64 bit in 
multiplexing con clock indi-
pendente verso la memoria 
Ram (di tipo Ecc), che può 
raggiungere una configurazio-
ne massima di 768 Mbyte, e 
verso gli altri dispositivi con-
nessi. Un ulteriore bus Pci di 
tipo Peer permette la gestione 
di operazioni concorrenti sia 
verso la Cpu che verso gli 
stessi bus di I/O. Da notare in-
fine il doppio controller Fast-
Wide Scsi 2 integrato e il con-
troller Raid 0, 1 e 5 con gestio-
ne hot-swap e hot-spare, in 
grado di supportare fino a 64 
Mbyte di disk cache. 

Ibm 
Varie novità giungono da 

Ibm (tel. 02/59621), in partico-
lare destinate al mercato dei 
server. Si tratta in primo luogo 
del Pc Server 704, che può in-
cludere da uno a quattro pro-
cessori Pentium Pro a 166 
MHz, ciascuno affiancato da u-
na cache di secondo livello da 
512 kbyte. I nuovi sistemi Ibm 
utilizzano la tecnologia Pci su 
due bus e si avvalgono di due  

controller Scsi Fastiwide, oltre 
alla possibilità di configurare il 
sistema con un adattatore Raid 
per gestire array in modalità 
0, 1 e 5. Da sottolineare le no-
tevoli capacità di memoria di 
massa: grazie a 17 storage bay 
è possibile raggiungere un to-
tale di 25,68 Gbyte di disco, 
mentre la memoria Ram può 
raggiungere un valore massi-
mo pari a 1 Gbyte. La famiglia 
Pc 700 è stata a sua volta am-
pliata con nuovi modelli, otti-
mizzati per operare in ambienti 
direte. Le nuove unità preve-
dono infatti, come innovazione 
principale, la funzione Wake-
On-Lan che permette di "atti-
vare" sistemi non assistiti che 
si trovano in uno stato di totale 
inattività e in qualunque punto 
di una rete Lan. Infine le novità 
riguardano i notebook, con 
l'introduzione del ThinkPad 
365. lI nuovo portatile si avvale 
di un processore 5x86C da 
100/33 MHz, Ram da 8 Mbyte 
espandibile a 24 Mbyte, disco 
da 540 o 810 Mbyte, schermo 
da 10,4 pollici DualScan e, so-
prattutto, un lettore Cd-Rom a 
quadrupla velocità. 

out 
Apple 

Apple ha introdotto sul mer-
cato i due nuovi Network Ser-
ver 500/132 e 700/150, pro-
gettati come sistemi server a 
prestazioni elevate. Entrambi 
operanti in ambiente Aix, in-
tendono soddisfare le esigenze 
di distribuzione di grandi file in 
reti ad alto livello di traffico. Le 
unità sono basate su proces-
sore Risc Power Pc 604 con  

frequenza di clock massima di 
150 MHz e includono, oltre a 
un massimo di 512 Mbyte di 
memoria principale, anche due 
canali FastiWide Scsi 2. Carat-
teristica di rilievo dei server 
Apple è la notevole ridondanza 
dei componenti, mirata a mas-
simizzare l'affidabilità; i com-
ponenti stessi, e in particolare 
le unità a disco, che possono 
raggiungere una capacità mas-
sima di 24 Gbyte nel caso del 
modello 500, e di 32 Gbyte per 
il 700, nonché la ventola di raf-
freddamento, sono di tipo hot-
swappable, per cui sostituibili 
mentre il sistema è attivo. Una 
altra novità di primo piano fir-
mata Apple (tel.02/273261) è 
costituita dal rilascio della se-
conda generazione di server 
Internet. Denominata Apple 
Server Solution 2.0, la nuova 
linea di sistemi destinati al 
Web si basa sui nuovi Apple 
Workgroup Server 7250/120 e 
8550/132, equipaggiati con u-
na notevole dotazione di 
software dedicato allo sviluppo 
e alla navigazione su Web, ol-
tre che alla gestione della rete 
di accesso. 

Texas 
instruments 

Texas lnstruments ha ulte-
riormente ampliato la già nu-
merosa famiglia di notebook 
TravelMate. In questo caso i 
nuovi arrivati sono addirittura 
tre. Il TravelMate 5200 è dota-
to di processore Pentium a 
120 MHz, con 8 Mbyte di Ram 
espandibile a 32 Mbyte, me-
moria cache di secondo livello 

iwpp 	t.Ii:I.yrf 
Siemens Nixdorf (181.02/951212694) ha introdotto una nuova famiglia di Pc, 
denominata ScenicPro e caratterizzata da un design modulare. I nuovi si-
stemi, disponibili in tre versioni (compatto, dektop e minitower), sfruttano 
le potenzialità dei processori Pentium e, nei modelli top, possono contare 
su una Cpu Pentium Pro e su Windows NI preinstallato. 

Nell'ambito di una strategia che punta a rafforzare la propria posizione nel 
mercato europeo dei portatili, Compaq (tel. 02/575901) ha annunciato ridu-
zioni dei prezzi dal 25 al 30 per cento sull'intera gamma degli Lte 5000. Do-
tali dl struttura modulare, i notebook LIe 5000 sono basati su Pentium e 
possono vantare una potente architettura a 64 bit, fino a 72 Mbyte di Ram e 
lettore Cd-Rom Integrato. 
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lntranet, la strate : ia di Novell 

ra attesa l'entrata della "regina" delle reti nella grande Rete, o meglio nel più interessante 
mercato Intranel. Novell ha infatti delineato la propria strategia che vede alla base un ac-

cordo con Sun Microsysteni per l'integrazione del linguaggio Java in NetWare, l'annuncia di 
Net2000 Network Management Extension che consentirà agli sviluppatori di creare applicazioni 
NetWare utilizzando strumenti di sviluppa quali Visual Basic, C++ e Java e l'annuncio dell'inte-
grazione della tecnologia SecureLink per rendere NetWare una piattaforma completa e sicura per 
le transazioni commerciali. 
Anche Novell, come gli altri "grandi" dall'informatica, ha costituito una divisione ad hoc, la In-
ternet Commerce Division, per seguire più da vicino lo sviluppo di questo mercato. E dopo sei 
mesi di lavoro è stato presentato un piano che prevede la disponibilità immediata di alcuni pro-
dotti e uno sviluppo futuro che ha come ebiettivo il commercio elettronico. 
NetWare Web Server è già disponibile e costa circa 1.000 dollari, mentre per l'estate dovrebbero 
essere introdotti Web Publishing Solutioas, la soluzione per lntranet e NetWare Web Server com-
pleto del supporto della virlual machine di Java, che renderà possible eseguire le applicazioni 
Java direttamente dai server NetWare. 
Gli analisti di mercato sembrano ormai tutti concordi relativamente alla crescita esponenziale 
che avrà il mercato lntranet: si parla di 8 billion di dollari nel 1998 contro i 2 di puri server Inter-
net (fonte: Zona Research). Dopo un periodo di turbolenza è quindi chiara la strategia di Novell, 
se si considera inoltre che la stessa ritiene lntranet "un'estensione della Lan" e che il mondo 
della reti aziendali è sempre stato il suo terreno, che oggi domina ancora con una quota del 60-
65%. 
Web Publishing Solutions, che avrà un prezzo intorno a 2.500 dollari, comprende NetWare Web 
Server, NetScape 2.01 per cento utenti, il gateway da Ipx a lp e il software per creare pagine web 
Hot Meta), è indispensabile però partire dalla versione 4.1 del sistema operativo, per intenderci 
quella dagli Nds. 
Sul fronte dello sviluppo, Novell ha abbandonato l'approccio proprietario per rivolgersi agli stan-
dard di mercato. Con Ne12000, l'ombrello sotto il quale si collocano gli strumenti per gli svilup-
patori, NetWare si rivela anche un'interessante piattaforma per lo sviluppo, dal momento che si 
potranno scrivere applicazioni in Visual Basic, C++ e Java per accedere a Nds e NIm attraverso 
Internet. Novell distribuisce il Cd-Rom Net2000 JumpStart contenente i componenti Net2000 
Nmx, oltre a esempi e una versione completa di NetWare Web Server utilizzabile per 45 giorni 
(per ulteriori informazioni: http://developer.novell.com/nel2000).  

N.B. 

da 256 kbyte, hard disk da 
1,2 Gbyte e display Tft Svga 
in risoluzione 800x600 da 
10,4 pollici. A questo modello 
si affianca il TravelMate 5270, 
che presenta le stesse caratte-
ristiche del 5200 eccetto per il 
display, che in questo caso 
vanta una dimensione pari a 
11,3 pollici. Al top della gam-
ma si posiziona infine il siste-
ma TravelMate 5300, che si 
differenzia dagli altri a livello di 
Cpu, potendo infatti sfruttare la 
potenza di un Pentium a 133 
Mhz. Tutte commercializzate 
con Windows 95 e Windows 
for Workgroups preinstallati, le 
nuove unità di Texas lnstru-
ments (tel.039/6842317) pos-
sono vantare una porta seriale 
a raggi infrarossi, uno slot 
Pcmcia Tipo I Il e un bus Pci e-
sterno, oltre a quattro distinte 
soluzioni opzionali di espandi-
bilità (DockMate). 

Maxoptix 
La società inglese (tel. 

0044/1483/776799) Maxoptix 
ha recentemente introdotto un 
nuovo sistema di memorizza-
zione di tipo jukebox, che pre-
vede una capacità totale di 52 
Gbyte. Il nuovo modello, che 
rappresenta l'evoluzione di una 
precedente unità Jukebox da 
26 Gbyte, rispetto alla quale è 
stata quindi duplicata la capa-
cità, si avvale degli stessi nuo-
vi drive magneto-ottici T4-
2600, che possono fornire 2,6 
Gbyte di spazio. Questi drive 
sono Iso compatibili e garanti-
scono la compatibilità con i si-
stemi precedenti da 650 Mbyte  

e 1,3 Gbyte. Tra le loro caratte-
ristiche tecniche spicca la pos-
sibilità di raggiungere un tran-
sfer rate di 4,65 Mbyte/sec, 
molto vicino a quello degli 
hard disk magnetici, oltre a un 
tempo di seek inferiore ai 39 
msec. Garantita per un Mtbf di 
100.000 ore, che assicura una 
notevole affidabilità, questa 
nuova generazione di drive 
magneto-ottici è proposta co-
me una valida soluzione per 
applicazioni di archiviazione e 
backup in ambienti direte, do-
cument e medicai imaging, op-
pure editing audio digitale. 

Mitsubishi 
Mitsubishi ha lanciato sul 

mercato un nuovo monitor da 
17 pollici dalle caratteristiche 
esclusive, Il Pro 17 Tx è basato 
infatti sulla tecnologia Dia-
mondtron, quindi prevede un 
tubo catodico a sezione cilin-
drica e non sferica come nella 
maggior parte dei sistemi pre-
senti sul mercato. Particolar-
mente adatto per applicazioni 
grafiche e Cad, il sistema può 
operare con frequenza di scan-
sione variabile tra 30 e 86 
kHz, include una funzione di 
autoscan che consente l'adat-
tamento automatico alla sche-
da grafica connessa ed è in 
grado di fornire una risoluzio-
ne massima di 1280x1024 con 
una frequenza di refresh pari a 
152 Hz. 

Tra le altre caratteristiche, 
Mitsubishi (tel.039/60531)  

sottolinea il sistema di modu-
lazione elettronica dei fasci di 
elettroni Dynamic Beam For-
ming (Dbf), che migliora la fo-
calizzazione dell'immagine. 
Tramite il pannello di controllo 
frontale è poi possibile regola-
re la tipologia di colore (fred-
do, intermedio e caldo), che 
può essere personalizzata con 
l'ausilio di appositi indicatori 
numerici, mentre un innovati- 

vo sistema di controllo digitale 
consente la regolazione della 
geometria. Con il monitor Pro 
17 Tx è previsto infine il 
software Diamond Color, per il 
controllo del monitor da Pc 
via porta seriale. 

Plextor 
Plextor (tel. 039/60531) ha 

esteso la propria linea di drive 
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D
a sempre impegnata nel settore sedurity, Siosistemi ha presentato Securifr News On-line, un 
grande club riservato a coloro che si occupano di sicurezza informatica, e ActivCard, un dispo-

sitivo che consente a utenti di Pc di eseguire identificazione e autentiticazione. 
L'obiettivo della tecnologia messa a punto dalla casa produttrice francese ActivCard, con la quale 
Siosistemi ha siglato un accordo, è quello di fornire alle aziende un sistema sicuro per l'accesso 
ai propri servizi, anche via Internet, dato 11 potenziale mercato che si sta aprendo, tramite un siste-
ma di password controllata a tempo, possibile grazie alla presenza di un algoritmo proprietario. 
ActivCard, che si presenta come una piccola calcolatrice, consente l'identificazione e l'autentifica-
zione remota di utenti di PC. Questo dispositivo, che avrà un costo tra le 50 e le 80 mila lire, fun-
ziona a batteria e ha un ciclo di vita media di 2 anni. La francese ActivCard ha già avviato numero-
si progetti pilota, soprattutto presso grosse banche europee per operazioni di home banking e pho-
ne banking (anche in Italia ne è partito uno), ma non sono escluse applicazioni per grandi azien-
de, quali l'autentilicazione perle chiamate intercontinentali, o servizi offerti via Internet nel mer-
cato consuir;er. 
Sedurity NeIs 0n-line, nato dalla collaborazione con il Club del Computer Crime di Ipacri, è invece 
un nuovo sevizio di informazione e aggiornamento sulla sicurezza informatica d'impresa, per mez-
zo del quale le aziende collegate possono, attraverso un servizio di posta elettronica, dialogare e 
scambiarci esperienze, oltre a usufruire di un servizio di aggiornamento antivirus e decontamina-
zione. 
Si tratta di LUI servizio a pagamento e visi può accedere sia via Internet (http://www.siosistemi.it) 
sia in linea commutata. E' possibile accedere solo con ActivCard ed è necessario avere un modem 
(minimo 14,400 Bps). Questo servizio è venduto 'pacchettizzato" a L. 950.000. Nella scatola, oltre 
al dispositivo ActivCard, vengono forniti la connessione Tcp/ip, Mosaic Professional e naturalmen-
te l'ultima versione dell'antivirus Or. Solomon con relativi manuali. In più, appoggiandosi a Video 
0n-line, Siosistemi offre anche l'accesso a Internet. 

per Cd-Rom con il lancio del 
nuovo 8Plex, un'unità a ben 
otto velocità con interfaccia 
Scsi a mezza altezza e desti-
nata all'installazione interna. 
L'8Plex, che la stessa Plextor 
intende installare sui propri si-
stemi tower hot-swap, offre in-
fatti un data transfer rate pari a 
1200 kbyte/sec ed è dotata di 

un buffer 
da 	256 
kbyte, che 
consente di 
gestire ap-
plicazioni 
multime-
diali, di full 
motion e 
video play-
back a pie-

no schermo. Il sistema, che ri-
sulta compatibile Plug & 
Play/Scam, garantisce un tem-
po di accesso pari a 115 msec, 

14 MAGGIO 1996 BIT 

N.B. 

che ne consente l'applicazione 
in complessi ambienti di data-
base e in rete, incorporando 
un'interfaccia Fast Scsi-2. 
L'8Plex, del quale è prevista a 
breve anche la versione ester-
na, supporta i formati Cd-Da, 
Cd-Rom Mode 1, Cd-1, Cd-
Rom Xa Mode 2, Photo e Vi-
deo Cd, Cd Plus ed Enhanced 
Cd. 

7  Microsoft 
Tra le ultime novità software 

di Microsoft spicca senza dub-
bio il rilascio di Access per 
Windows 95, nuova versione 
del database e sistema di svi-
luppo grafico ora operante a 
32 bit. li pacchetto, che si i-
dentifica come un database 
desktop, può essere reperito 
sia singolarmente che nella 
versione Professional di Mi- 

crosoft Office per Windows 95. 
Le innovazioni principali ri-
guardano, oltre ovviamente le 
prestazioni (che sono aumen-
tate grazie alla tecnologia Ru-
shmore), anche la facilità d'u-
so, che è stata incrementata 
mediante l'introduzione di nuo-
vi Wizard e di un help in lin-
guaggio naturale. Tra l'altro è 
stata ampliata l'integrazione 
con lo stesso ambiente Office, 
con il pieno supporto Ole e 
quindi la possibilità di scam-
biare dati con Excel e Word 
Le innovazioni riguardano an-
che la connettività, grazie al 
supporto Odbc e alle notevoli 
funzioni di replicazione dei da-
ti, dovute all'incluso modulo 
Jet versione 3.0. 

Ma le novità siglate Micro-
soft (tel.02/70392059) non 
terminano qui. E' recente l'an-
nuncio della prerelease di Mi-
crosoft Internet Explorer 3.0, 
primo browser a integrare le 
Microsoft ActiveX Technolo-
gies, interfacce progettate per 
la creazione di applicazioni e 
contenuti per Internet caratte-
rizzati da elevate capacità di in-
terattività. 

Intel 
Intel (tel.02/57544449) ha 

presentato i dettagli di una 
nuova tecnologia destinata agli 
sviluppatori di applicazioni 
multimediali, giochi e software 
per Internet. La tecnologia è 
denominata Mmx e verrà inte-
grata nei processori Pentium 
di prossima generazione, che 
saranno così caratterizzati da 
grafica, video e audio ad alte  

prestazioni e qualità. I nuovi 
processori (in codice P55C) 
non avranno solo frequenze di 
clock più elevate, ma potranno 
contare su un insieme di 57 
nuove istruzioni fondamentali 
che, pur essendo solo il lOs/o 

delle istruzioni totali, opereran-
no per il 90% in termini di 
tempo di esecuzione. Le istru-
zioni Mmx elaborano i dati in 
parallelo utilizzando la tecnica 
Single lnstruction Multiple Da-
ta (Simd) e permettono ai pro-
grammatori di sfruttare le ele-
vate prestazioni cambiando so-
lo una piccola parte del codice 
relativo all'applicazione esi-
stente: basta infatti includere 
alcune routine aggiornate o ri-
chiamare driver di routine di li-
breria che utilizzano la tecnolo-
gia Mmx (pienamente compa-
tibile con gli attuali sistemi o-
perativi), attraverso le attuali 
interfacce Api. 

?  Synon 
Obsydian 2.0 è la nuova ver-

sione della piattaforma Cade 
(Client/server Application De-
velopment Environment) di 
Synon (tel. 02/66713070). lI 
software, che contiene Obsy-
dian far Open Database, sup-
porto per i database aperti, 
permette di sviluppare applica-
zioni per vari contesti: Pc 
stand alone, accesso dati loca-
le, mobile client/server, archi-
tetture Lan in ambienti come 
Windows Nt e accesso ad altri 
database. Tra le innovazioni 
della nuova versione sono da 
sottolineare in particolare un 
generatore 5250 e una nuova 

Siosistemi al servizio della sicurezza 
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libreria di classi di oggetti per 
l'ambito business (più di 300 
oggetti) con framework arric-
chiti, che permette di velociz-
zare la progettazione degli ap-
plicativi. Altre funzionalità sono 
il supporto per Ole 2.0, un pa-
nel editor migliorato per pro-
durre applicazioni con Gui a-
vanzate, il supporto di 17 lin-
gue (grazie all'introduzione del 
double-byte per il giapponese), 
generazione di DII e possibilità 
di operare in workgroup, gra-
zie alle funzionalità di versio-
ning degli oggetti, alla risolu-
zione dei conflitti e alla condi-
visione del design model. 

;7 Eicon 
Technology 

Fornitore di soluzioni desk-
top e server per il networking 
remoto, Eicon Technology 
(tel.035/204300) ha introdotto 
Aviva MainFrame Edition, 
software per la connessione 
Pc-host destinato ai desktop in 
ambiente Windows 95. Il pac-
chetto consente l'accesso alle 
applicazioni residenti su main-
frame Ibm e supporta le speci-
fiche WinHllapi Wosa a 32 bit, 
consentendo lo sviluppo di ap-
plicazioni client/server e lo 
scambio di informazioni tra 
applicazioni. Per gli ammini-
stratori del sistema Aviva- 
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Mainframe Editor offre funzio-
nidi gestione remota, grazie a 
un'utility centralizzata che per-
mette la registrazione remota 
dei flussi di dati da qualunque 
stazione di lavoro, e un agente 
di controllo e avviso degli erro-
ri che conserva le tracce delle 
ultime operazioni svolte in ca-
so di interruzione del collega-
mento. Il software di Eicon, 
dotato di interfaccia utente 
completamente personalizzabi-
le, si avvale di un'architettura 
di comunicazione orientata agli 
oggetti e di un programma per 
il trasferimento di file drag & 
drop con funzione di "portfo-
110", che agisce da area di ap-
poggio per i file in transito, ri-
ducendo i tempi di invio e rice-
zione dei file utilizzati abitual-
mente. 

Digital 

Digital varca la soglia del 
mercato delle stampanti laser 
a colori con la Colorwriter Lsr 
2000. L'unità, di tipo desktop, 
è stata progettata per l'utilizzo 
in ambienti direte eterogenei, 
che possano cioé comprende-
re sistemi Macintosh, Pc e 
workstation Unix, grazie all'im-
plementazione delle interfacce 
standard di connessione paral-
lela Centronics ed Ethernet. 
Mirata alle applicazioni di grafi- 

ca professionale, desktop pu-
blishing e Cad, la Lsr 2000 è 
dotata di una Cpu da 100 MHz 
e si avvale del nuovo controller 
Fiery Xje prodotto da Electro-
nics for Imaging, fornendo una 
stampa di documenti a colori 
in qualità fotografica, con una 
potenza di elaborazione pari a 
quella delle fortocopiatrici digi-
tali a colori di tipo professiona-
le. La stampante, distribuita da 
Modo (tel.0522/51 2828), può 
operare in modalità continous 
tone a una risoluzione di 
600x600 dpi ed è compatibile 
con tutti i principali sistemi di 
gestione del colore e gli stan-
dard come Pantone di Efi Color 
e ICC (Consorzio Internaziona-
le per il Colore). 

Mi cr0 grafx 

Windows Draw 4.0 è la 
nuova versione in codice nati-
vo per ambiente Windows 95 
del software grafico di Micro-
grafx (tel. 0372/461390). Do-
tato di un'interfaccia intuitiva 
che ne facilita l'utilizzo, il pac-
chetto può essere utilizzato sia 
dagli utenti esperti che dai 
neofiti. L'innovazione principa-
le della release 4.0 è costituita 
da 150 template disegnati da 
professionisti e destinati a 
completare progetti creativi. 
Cliccando sui template predefi-
niti appare automaticamente 
un layout, accompagnato da 
suggerimenti e da tutti gli stru-
menti, simboli e immagini ne- 

cessari per terminare 
il progetto stesso; 
questo significa un 
notevole risparmio di 

tempo. La libreria di template 
in dotazione, che comprende 
15.000 immagini, tra disegni e 
fotografie, 250 font e oltre 30 
strumenti (per il disegno vet-
toriale, il ritocco fotografico, la 
gestione delle forme geometri-
che automatiche e gli effetti 
speciali) è stata ottimizzata per 
soddisfare le esigenze di tipo 
domestico e dei piccoli uffici. 

T  Eito'96 

E' stata presentato il 29 mar-
zo scorso a Milano, presso la 
sede dell'Assolombarda, la 
quarta edizione del rapporto Ei-
to'96, l'Osservatorio Europeo 
sulle Tecnologie dell'Infor-
mazione. L'evento, nato da un'i-
dea di Smau, viene realizzato 
con il contributo di svariate e 
prestigiose associazioni e fiere 
europee e con il supporto della 
stessa Commissione Europea. 
Tra i dati che sono stati illustrati 
dai vari relatori spiccano la cre-
scita dell'8,1% del giro di affari 
nel mercato europeo dell'Infor-
mation and Communications 
Technology e la previsione, per 
quest'anno e per il prossimo 
1997, di un ulteriore rafforza-
mento del trend di sviluppo. Il 
settore trainante è stato e sarà 
quello delle Telecomunicazioni, 
che presenta l'aumento mag-
giore. Da notare infine che il 
mercato europeo rappresenta il 
32% di quello mondiale, contro 
il 34% del solo mercato  flT] 
statunitense. 	LLIJ 

Su commissione di Business Software Ailiance (leI. 02720562345), Price 
Waterhouse ha stilalo un rapporto sulla situazione del software pacchettiz-
zato In Europa. li rapporto cita l'Italia come uno dei paesi che è riuscito a 
ridurre in modo sensibile, grazie all'intervento governativo con apposite e 
pesanti sanzioni, la percentuale di software illegale circolante. Oggi questa 
percentuale è, nel nostro paese, del 58%. 
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Lire 635/min.+ IVA.Tariffa unica ad ogni ora e da ogni città. E senza abbonamento. 

Se per risparmiare su Internet siete costretti a collegarvi di notte, passate a PROCOM. 
Con un accesso efficiente, economico e un numero unico per tutta l'Italia, PROCOM vi guarisce dall'insonnia. 

TARIFFA FISSA = TRASPARENZA 
Con PROCOM pagate solo il costo della telefonata, che è identico a qualunque ora e da qualunque angolo 
d'Italia: 635 lire al minuto + IVA, addebitate sulla bolletta.Non avrete quindi il problema del prefisso o 
della fascia oraria, e potrete collegarvi tranquillamente anche alla mattina. PROCOM inoltre non vi chiede 
il pagamento di un abbonamento, per cui non avete alcuna spesa extra. 

QUALITÀ DIGITALE = STABILITÀ 
Grazie alla tecnologia delle linee telefoniche digitali Audiotex, PROCOM è in grado di offrire una maggiore 
qualità di comunicazione, che si traduce in connessioni più stabili, in grado di sfruttare al meglio gli 
attuali modem ad alta velocità. 

ACCESSO DIRETTO = VELoCITÀ 
La tecnologia PROCOM rende inutile la presenza di decine di nodi (POP) sul territorio, che sono causa di 
notevoli rallentamenti. i nodi, se da un lato permettono ad alcuni utenti di accedere a Internet pagando 
una tariffa urbana, dall'altro li costringono ad attese estenuanti a causa della bassa velocità di 
collegamento con le sedi centrali. il numero unico 166-200-166, invece, vi connette direttamente alla 
sede PROCOM, garantendovi sempre la massima potenza di trasferimento dati e facendovi risparmiare 
tempo prezioso. 

CON PROCOM IL SOFTWARE È IN OMAGGIO. 
Inviando il coupon, riceverete il software per 
collegarvi a Internet. E conoscerete le speciali 
formule a tariffa ridotta per i navigatori più incalliti. 
PROCOM, via Raffaello Sanzio 21D  - 21013 Gallarate (VA) - Fax 03311 77 54 65 - http://www.procom.it  
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C
i è appena giunta 
in redazione la 
build 1234 Sur 
(Shell Update Re-

lease) Pre-Release di Nt 4.0 
Workstation ed abbiamo vo-
luto installarlo immediata-
mente per trarne a caldo una 
prima impressione. 

La macchina su cui è stato 
installato è. un "vecchio" 486 
Amd a 100MHz, con una 
Et4000 W32P Vesa, un con-
troller Hd Vesa, un Adaptec 
1540, 32 Mbyte di Ram con 
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t 4.0 Workstation 
a la nuova versione del sistema operativo di punta della 
sguardo attento si distingue da Windows 95. 

 

di Silvio de P e c h e r 

 

una scheda 
direte isa 
N e 2 0 0 0 
compatibi-
le. 

Il setup 
L'installa- 

zione 	è 
molto simi-
le a quella 
di Nt 3.x 
nella parte 

testuale, ma di-
venta praticamen-
te identica a quel-
la di Windows 95 
appena si avvia il 
motore grafico I 
wizard di setup 
svolgono il loro lavoro egre-
giamente e devo dire (si tratta 
sempre di una prova "a cal-
do" e quindi sono più impres-
sioni che dati certi quelli di 
cui parlo) che è più intelligen-
te di quello di Win 95 e sicu-
ramente più semplice da uti-
lizzare: ha addirittura indovi-
nato l'lrq e la porta I/O della 
scheda direte isa, che invece 
il wizard di Win 95 sbaglia i- 

nesorabilmente. 
Terminato il setup, l'am-

biente in cui ci si viene a tro-
vare è virtualmente identico a 
quello di Windows 95: stesse 
icone, stessa barra degli stru-
menti (con tanto di pulsante 
Start...). L'interfaccia si com-
porta nello stesso modo, ma 
il plus pack è già installato 
come potete vedere dalle im-
magini a corredo dell'articolo, 
che si commentano da sole. 

Guardan-
do con più 
attenzione si 
nota che la 
grafica è 
leggermente 
più raffinata 
di quella di 
Win 95 con 
un leggero 

tocco di tridi-
mensionalità in 
più a icone, fi-
nestre e pulsan- 
ti. 

La 
compatibilità 
La tentazione di trovare i li-

miti è stata troppo forte e 
quindi ho immediatamente in-
stallato le più strane applica- 

zioni per Windows 95 che ho 
trovato per verificare il fun-
zionamento del sistema con 
risultati sicuramente positivi 
(sembra molto più veloce di 
Windows Nt 3.51) e la stra-
grande maggioranza delle ap-
plicazioni si è istallata e ha 
funzionato senza nessun pro-
blema, ma anche qualche (a-
mara) sorpresa quando ho 
scoperto che l'ambiente Vi-
sual Basic 4 non funziona a 
causa di qualche strano buco 
nel codice, mentre funziona-
no perfettamente le applica-
zioni Vb a 16 e 32 bit compi-
late su un'altra macchina. Tra 
le applicazioni più strane che 
hanno funzionato senza pro-
blemi per esempio impVWN 
che è un gestore di desktop 
virtuali che avete trovato in 

numeri 
precedenti 
del Cd di 
Bit come 
program- 
m 	a 
FreeWare, 

e il demo di Thexder, un gio-
co della Sierra OnLine che fa 
uso delle Api Direct Screen 
per Windows 95, mentre 
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superiori a quelle ri-
portate sotto Nt 3.51 
(la macchina del test 
aveva installato an-
che questa versione 
di Nt e quindi i dati 
sono usciti dal cro-
nometro freddo e 
imparziale). 

.jN 
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DenioShield 4 
lo strumento ideale per creare DEMO 

per Win 3.1. Win 95 e NT. 

Con DemoShield4 creare dimostrativi, presentazioni e tutorial delle 
vostre applicazioni in Windows è davvero facile e divertente. Potete 
personalizzare i demo forniti con il pacchetto oppure crearne di nuovi 
aggiungendo effetti speciali. I vostri clienti potranno così interagire 
direttamente con il demo e la vostra applicazione si venderà da sola... 
e tutto ciò senza programmare 

Caratteristiche principali: 
• approccio completamente visuale: nes-

sun linguaggio di programmazione 
• possibilità di totale interazione con i 

demo creati inclusa la possibilità di 
muovere il cursore per rendere più 
realistica la simulazione delle applica-
zioni 

• possibilità di importazione e di editing 
di file .RTF e .TXT 

• supporto dei file video Lotus 
ScreenCam e AVI e dei file audio 
.WAV 

• inserimento istantaneo di file di 
testo, grafici, pulsanti bitmap, controlli VCR, hotspot e suoni 

i versione nativa a 32 bit per sfruttare appieno le caratteristiche di 
Windows 95 

• totale supporto UNC e di nomi di file lunghi 
*flessibilità nella lunghezza dei demo creati, effetti speciali, velocità di 

rappresentazione, etc.  

InstalISHIEID 3 
il software professionale per creare 

programmi (li imlstalla/.ione 

lnstallSHlELD3 è il leader mondiale nel software per la creazione di 
procedure di installazione in ambiente Windows 3.11x, Win32s, 
Windows 95 e Windows NT. Disponibile nella versioni Export bilingua 
Inglese/Italiana e nella versione International con 18 lingue Europee e 
10 Asiatiche. Con lnstallShield3 avete a disposizione un unico sistema 
di installazione totalmente compatibile con tutte le versioni di 
Windows. Inoltre con un singolo script potrete installare la vostra 
applicazione correttamente in ogni piattaforma. 

Caratteristiche principali: 
• nuova interfaccia InstallShield Wizard EU 
• supporto bitmap trasparenti 
• procedura automatica di disinstallazione 

compatibile con la procedura Aggiungi 
/Rimuovi software del pannello di con-
trollo di Windows 95 

• supporto completo per li nuovo registry 
di Windows 95 

• supporto per i nomi di file lunghi 
• creazione automatica di icone e cartelle 
140 nuovi dialog-box predefiniti 
• debugger visuale per il monitoraggio ed 

il testing delle procedure di installazione 

PER INFORMAZIONI E PREZZI: 

sìlìcon 
volley 

Via Vicenza 22, 35138, Padova 
tel 049/871.98.20-872.10.92 

fax 049/871.30.55 
BBS 049/872.22.21 (14.400-N-8-1) 

li 

B.wi. 

ShjtDown... 

QuickRes (dai Powertoys del-
la Microsoft) che serve a 
cambiare automaticamente ri-
soluzione al video senza ese-
guire il reboot della macchina, 
non ne ha voluto sapere di in-
stallarsi, sostenendo che la 
versione di Windows era trop-
po vecchia... 

Office 95 funziona al com-
pleto compresa la toolbar, e le 
prestazioni sono nettamente 

—I- 

-  , — 
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Conclusioni 
Concludendo questa prova 

lampo di quella che è una 
semplice pre release (betal 
datata febbraio 96) e quindi 
ben lungi per performance e 
compatibilità da quella che 
verrà rilasciata intorno a metà 
anno, non posso che promuo-
vere, sulla fiducia, il prodotto 
a pieni voti. Windows Nt 4.0 
sembra effettivamente desti-
nato a soppiantare sulle scri-
vanie degli sviluppatori e di 
tutti quelli che (a costo di un 
piccolo aumento delle risorse 
hardware necessarie) hanno 
bisogno di un ambiente solido 
e al tempo stesso performan-
te per le loro applicazioni, non 
solo Windows 95 ma anche 
Os/2, che in quanto a solidità 
è tuttora uno dei sistemi ope-
rativi più affidabili per i 
task mission criticai. 	ED 

Erograms 

Qocuments 

ttings 

Find 

Help 

BIT MA9619 1996 19 



nnunci in casa Hp 
centemente presentato una vera carrellata di novità, ar-
offerta del settore microinformatica con nuovi prodotti 
i sistemi di rete, delle memorie di massa e di plotter e 

• L'Hp Vectra serie 500. 

N E 
L

stata una bella i-
dea, quella della fi-
liale italiana di Hp, 
di concentrare, in 

un unico incontro, la presen-
tazione di tutte le novità di 
prodotto dell'intera divisione 
microinformatica, dal mo-
mento che l'offerta di un gros-
so gruppo, quale Hp, è molto 
diversificata e che la vita me-
dia commerciale di un prodot-
to, per esempio il personal 
computer, è stata mediamente 
calcolata intorno a sei/otto 
mesi. 

L'arricchimento della gam-
ma di prodotti è anche 

confortato da una crescita di 
fatturato che nel primo quar-
ter del 96 ha fatto registrare 
un +27%, un risultato perfet-
tamente in linea con il dato 
globale del fatturato del 95 
(+26%). 

Nel poco spazio che abbia-
mo a disposizione cerchere-
mo di citare tutti i prodotti, 
partendo dai personal compu-
ter, che comprendono oggi 
tre nuove familie. Si tratta 
dell'Hp Vectra Xm Serie 4, un 
Pc client basato su Pentium 
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che può essere acceso a di-
stanza in una rete Ethernet, ri-
velandosi la soluzione ideale 
per gruppi di lavoro collegati 
in rete che hanno esigenze e-
laborative sofisticate. Per il 
mercato Soho c'è invece l'Hp 
Vectra Serie 500, per il quale 
Hp fornisce un servizio di 
supporto anche da remoto, 
mentre nel settore dei portati-
li, Hp OmniBook 5500 è la 
nuova macchina Pentium/Pci, 
dotata di Cd-Rom a velocità 
4X e porta infrarossi da 4 Mb-
PS. 

L'annuncia più corposo ri-
guarda l'area reti, dove i nuovi 

prodotti sono oltre venti e 
comprendono: Lan ad alta 
velocità, server di rete, 
personal computer in rete, 
periferiche direte e Siste-
mi di gestione della rete. 
Passando alle periferiche, 
citiamo due novità interes-
santi soprattutto per il 
prezzo aggressivo. Lo 
scrittore di Cd-Rom Sure-
Store 4020i è indirizzato 
sia a un'utenza professio-
nale che a quella amato-

riale, dato il costo contenuto 
(L. 2.250.000 + Iva, prezzo 
consigliato). Lo scrittore con-
sente di realizzare Cd anche 
musicali, Photo-Cd, l'archivia-
zione dati e la distribuzione 
delle informazioni; nel prezzo 
è compresa anche una ricca 
offerta di software specifico, 
quale: Magie Lantern, Easy-Cd 
Audio, Easy-Cd per Hp e Al-
chemy Personal. 

Lo scanner ScanJet 4P, è 
l'altro prodotto. Il suo prezzo 
di circa un miliore di lire avva- 

ora un nuovo concetto che si 
sta creando intorno allo scan-
ner, che viene visto non più 
come periferica grafica ma co- 

* Lo scrittore di Cd•Rom Sure-
Store 40201. 

me strumento di comunica-
zione, in quanto consente di 
digitalizzare documenti che 
poi possono essere trasmessi 
via rete. Ci concentriamo ora 
sulle periferiche di stampa: 
plotter e stampanti. 

La tecnologia ink-jet si sta 
prepotentemente affermando 
sia nell'area plotter, dove a 
breve si potrà assistere alla 
sostituzione dei plotter a pen-
na, grazie al costo più conte-
nuto e alla valida qualità di 
stampa dei plotter a getto 
d'inchiostro, che nella più in-
teressante (in termini di di-
mensioni di mercato) area 
delle stampanti. 

Hp ha presentato due nuovi 
plotter: il DesignJet 330, mo-
nocromatico con l'opzione co-
lore e la versione a colori de-
nominata 350C. Questi nuovi 
modelli, che sostituiscono il 
230 e il 250C, sono i primi 
plotter della gamma Hp a of- 

frire l'alimentazione opzionale 
a rullo anche al livello più eco-
nomico delle applicazioni Cad 
e consentono di effettuare 
stampe a colori su carta sia 
comune che fotografica. 

Nell'area stampanti, le no-
vità riguardano il nuovo PcI 6, 
il linguaggio di controllo della 
stampante di Hp, e due nuovi 
modelli di laser a colori, lI PcI 
6, che fra le nuove funziona-
lità offre comandi modulari e 
orientati agli oggetti, un ritor-
no più veloce alle applicazio-
ni, stampa più veloce di grafi-
ca complessa e data stream 
più efficienti per ridurre il traf-
fico sulla rete, è stato già im-
plementato sulla nuova familia 
di LaserJet 5, che comprende 
tre modelli espressamente ri-
volti ai gruppi di lavoro. 

L'ultimo annuncio riguarda 
una nuova generazione di la-
ser a colori: la seconda. Si 
tratta di due modelli, il cui 
prezzo sarà di L. 15.500.000 
e L. 18.400.000 per la 5M, 
che, grazie alla tecnologia svi-
luppata da Hp ImageRet, con-
sentono di ottenere una stam-
pa con qualità da 1200 dpi no-
nostante il motore della stam-
pante sia di 300 dpi. L'elevata 
qualità di output di queste 
stampanti le posiziona anche 
nel segmento della grafica 
professionale, ma per una de-
scrizione più approfondita dì 
queste e altre periferiche viri-
mandiamo a successivi nume-
ri di Bit dove dedicheremo 
spazio al test dei prodotti. 

Per ulteriori informazioni, 
contattare 	Hewlett- 
Packard, tel. 02/92121. 



'1 

790 

1070 
tel 049/871.98.20-872.10.92 

fax 049/871.30.55 

BBS 049/872.22.21 (14.400-N-8-1) 

Oltre 600 librerie 'erVisual Basic 3 e 4, Visual C/C++, Dei ohi i e 2 e Power Builder 

VI AssI.t 4.0 
Sheridan 

Nuova versione per V.B 4 del famoso add-in 
della Sheridan. Tra le funzioni: Resource 
Assistant, Property Assistant, ToolTips, 
Alignment Palette, Nudger, Color Dialog, Code 
Assistant. Inoltre Wizard per Project, Form, 
Common Dialog e Message Box. 

N.tPak Prof..Ional 
Crescent Software 

Con i 5 custom control e le oltre 200 funzioni 
per Novell Netware e Windows per Workgroup 
fornite con questo tool potrete aggiungere 
capacità di networking alle vostre applicazioni 
con uno sforzo minimo. 

Enquhy 
Crescent Software 

Indispensabile tool per lo sviluppo rapido di 
applicazioni Client/Server con V.B. 3.0/4.0. 
Con un approccio step-by-step potrete visual-
mente generare potenti query. Grazie ad un 
Query Advisor avrete anche un controllo auto-
matico della sintassi Sql. 

True DBC.Id 
Apex 

E' la grid per eccellenza. Una versione ridotta viene 
fornita di base con V154. AggiornateVi alla True 
DBGrid e avrete in più un text control multi-line, un 
layout editor, potrete personalizzare le celle inseren-
do Bitmap, Check-box, Combo e list-Box multiple. 

QuickPak Professional 
Crescent Software 

Collezione di oltre 30 controlli e centinaia di fun-
zioni per V.B 3.0/4.0 e V.C.++. Tra le più impor-
tanti troviamo Calendar, CheckBox-Frame-
ComboBox-Fonn estese, Controllo Ipeitestuale; 
Picture Box e un generatore di form Access-style. 

Visual Volo. 
Stylus Innovation 

Computer Telephony ? Facile, con Visual Voice 
potete creare applicazioni che con il telefono 
possono iteragire con il vostro sistema infor-
mativo. Ideale per punti informativi, banche, 
servizi di cortesia e fax-on-demand. 

PER INFORMAZIONI E PRIi 

Tx-Text OCX 

Visuaj Writer Pro OCX 

TrueDBGrjd OCX 
860 	Spread OCX 
770 	

Data Widgets OCX 

660  :  DynaZipp 16 
590  :  Dynazjpp 32 

570 

380 

470  : 
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380 	
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Er-14'jn Desktop VB 
400 	

CodeBase 6.0 
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i 

silicon 
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Via Vicenza 22, 35138, Padova 
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720 

480 

530 

320 
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ACClJSoft OCX 16 

ACCUSOft OCX 32 

Inlage Man DLL 16.32 

hnage Man OCX Suite 

LeadTools OCX 16032 

LeacjTools VBX 

MediaDeveloper OCX 
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• Gli scettici criticano i Web-Pc a causa della loro incapacità 
di eseguire le attuali applicazioni dei Pc e dei Mac, mentre i 
sostenitori di questo tipo di macchine ribattono che questi 
nuovi dispositivi sono progettati per una differente applica-
zione killer: il Web medesimo. 

di Bave Andrews Edizione Italiana a cura di Microwide 	Mauro Waiser 

I produttori degli economici network-Pc hanno iniziato 
a mostrare al pubblico i primi sistemi, e in alcuni casi 
hanno dato il via ad alcune limitate prove sul campo. 
Ecco uno sguardo sui primi network•Pc da 500 dollari. 

ARRIVANO 
I PRIMI  VVEB FbC 

j

primi prototipi di apparecchi 
da 500 dollari dedicati a Inter-
net fanno presagire un nuovo 
tipo di computer, che potrà fa-

re la sua comparsa in quei posti in cui oggi 
non sono presenti né dei Pc standard né 
dei Mac. Al contrario degli attuali e più co-
stosi computer basati su x86 e PowerPc, 
questi network-Pc non sono dotati di di-
schi fissi e sono basati su microprocessori 
di basso costo (35 dollari o meno). Grazie 
ai loro costi ridotti, i network-Pc potranno 
comparire in luoghi pubblici come per e-
sempio i centri commerciali, oppure in 
luoghi privati quali il soggiorno di casa o la 
camera da letto. 

Molte aziende produttrici di computer 
parlano al futuro dei Web-Pc; Oracle, per e-
sempio, dice che il primo Web-Pc basato 
sul proprio progetto di riferimento non 
verrà probabilmente commercializzato pri-
ma di Settembre. Tuttavia almeno un'a-
zienda ha già iniziato alcune limitate prove 
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Grazie alloro 
costi ridotti, i 
network-Pc po- 
tranno compari- 
re in luoghi pub- 
blici 
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sul campo del tipo di dispositivo Internet 
che potrebbe presto comparire nel soggior-
no della vostra casa. ViewCall America di 
Atlanta, una società che sviluppa servizi di 
home-shopping interattivo per le Tv via ca-
vo, sta attualmente sottoponendo a test sul 
campo 1.000 dispositivi di rete che com-
prendono un Web browser personalizzato 
dotato di telecomando in stile televisivo. Il 
Web-Pc di ViewCall, chiamato Webster, è 
basato sul processore Arm7500 a 33 MHz 
della Advanced Risc Machine. Webster è 
dotato di 4 Mbyte di Ram, di 2 Mbyte di 
Rom, di un modem interno da 28.8 kb-
ps, di un sistema operativo Risc di 
Arm, e di una porta stampante. U-
na tastiera a raggi infrarossi è op-
zionale, dal momento che il brow-
ser supporta una tastiera on-screen 
che si può pilotare direttamen- 
te tramite il telecomando. 

Una serie di icone a colori 
poste sul tastierino del teleco-
mando e corrispondenti a dei 
pulsanti posti nella parte bassa del-
lo schermo, permettono all'utilizzatore 
di compiere in modo più facile quelle a-
zioni - pagina avanti, pagina indietro, in-
dietro e avanti - che tipicamente vengono 
effettuate quando si naviga sul Web. Gli 
sviluppatori dei contenuti Internet posso-
no trarre vantaggio dai "soft button" dina-
mici propri dell'interfaccia del browser di 
Webster, per presentare le possibili azioni 
(per esempio, acquistare un prodotto) all'u-
tente finale. Dal momento che il browser 
risiede in una Eeprom, esso risulta aggior-
nabile. 

Grazie al proprio compatto software di 
sistema, Webster non ha bisogno di un di-
sco fisso - il sistema operativo Arm Risc ti-
siede nella Rom. Webster si collega al tele-
visore, in modo che non risulta necessario 
disporre di un monitor. ViewCall si aspetta 
di poter disporre di versioni commerciali di 
Webster pronte per il prossimo Giugno. Il 
prezzo di vendita: circa trecento dollari 
(poco meno di mezzo milione di lire). 

Webster manca di un buon numero di 
caratteristiche proprie dei Pc, non ultimo il 
supporto delle applicazioni dei Pc e del 
Mac. Tuttavia molti nuovi utilizzatori che 
attualmente non posseggono un Pc potreb-
bero già risultare soddisfatti soltanto con la  

posta elettronica e con il Web. "Il nostro o-  Html a basso costo, oppure come piattafor-
biettivo è quello di prendere il meglio del ma per applicazioni verticali in una intra-
Web e di portarlo sul mercato di massa, net. Il sistema non supporta ancora le pic-
piuttosto che di riservarlo soltanto agli e-  cole applicazioni Java, ma Graziano dice di 
sperti di Pc" dice Alan McKeon, presidente confidare nel fatto che Arm o qualche altra 
di un'azienda collegata alla ViewCall, la azienda svilupperà del software per mac-
Colorocs Information Technologies. "Se il china virtuale Java dedicato ai processori 
consumatore desidera delle applicazioni Arm7500 e StrongArm. Noel Hurley, mana-
come il word processing, le metteremo a ger del reparto Consumer and Multimedia 
disposizione. Il nostro obiettivo consiste Market Segment di Arm, conferma che il 

nel miglioramento porting di Java su tutte le varianti Arm è in 
conti-  via di sviluppo. 

Altre aziende annunceranno proba- 
bilmente dei nuovi Web-Pc. 
Il presidente di Oracle Larry 
Ellison ha presentato il pro-
getto di riferimento della sua 
azienda per il network com- 

puter ai vari produttori, sia ne-
gli Stati Uniti che nel resto del 

mondo. Sun Mi-
crosystems ha i-

noltre dimostrato 
un prototipo di 

Web-Pc: utilizzava un 
processore Sparc, aveva 

8 Mbyte di Ram, nessun 
* Il dispositivo per l'accesso al Web di 

	
disco fisso, e poteva essere 

Viewcall comprende un telecomando simi- 	collegato a un televisore. 

litigare anche su chi deve cambiare la Uri. 
le a quello Tv. Adesso le famiglie potranno 	Tuttavia, al momento di 

andare in stampa, i porta- 
voce di Sun non forniva-

nuo, piuttosto che nel cercare di tirare di- no molte informazioni 
rettamente in porta". 	 sul sistema. 

Una divisione di Sun Teknema di Menio Park in California, u- 
ha annunciato recentemente tre chip dedi- na società che sviluppa prodotti di 
cati a eseguire nativamente piccole applica- networking che comprendono il browser 
zioni Java. Sun potrebbe utilizzare i proces- Web multilingue Tiber, ha inoltre mostrato 
sori Sparc oltre a questi futuri chip Java. un prototipo di dispositivo Internet basato 
"Sun sta valutando tutti i diversi tipi di op- sul processore Arm7500. L'azienda sta cer- 
portunità per i propri dispositivi Internet." cando di produrre la macchina in volumi 
Dice il portavoce George Paolini, "ci con- elevati insieme ad altri partner di produzio- 
centreremo in primo luogo sulle aziende, e ne. Soprannominato Easy Rider, il disposi- 
soltanto in un secondo tempo sul mercato tivo verrà venduto per circa cinquecento 
consumer, dal momento che le aziende di- dollari (circa 800.000 lire). Comprende un 
spongono già oggi della larghezza di banda monitor Vga, mouse, tastiera, e anche uno 
che invece non è disponibile nella maggior slot Isa che può ospitare una scheda di in- 
parte delle case." Tuttavia Paolini ha sotto- terfaccia per la rete. Software di sistema, 
lineato che, benché la maggior parte software per la gestione delle finestre, pro- 
dell'attenzione per Java sia incentrata sui tocolli direte e browser occupano meno di 
computer e sul Web, i chip Java potrebbero 500 kbyte, dice Marco Graziano, presidente 
apparire anche nei Pda (Personal Digital della Teknema. Graziano sostiene che Easy 
Assistant), nei telefoni cellulari e in Rider potrebbe avere una varietà di utilizzi altri dispositivi. 	 Bl? come chiosco informativo, come client 
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Vi presentiamo 
gli IBM Software Servers. 

La parte che mancava 
al vostro Client/Server. 

0-0 

Nella vostra azienda ci sono dei client e ci sono dei 
server. Per rendere il vostro sistema Client/Server 

decisamente più efficiente, c'è bisogno di un 
elemento fondamentale che si trova proprio nel 

mezzo: un software capace di collegare un estremo 
all'altro. Ed ecco dove entrano in azione i nuovi 

IBM Software Servers: sette componenti modulari 
pensati per gestire al meglio ogni specifica 

applicazione Client/Server. Ciascun componente, 
infatti, può essere impiegato da solo, o combinato 

con gli altri, per darvi la soluzione migliore. Questo 
grazie alla tecnologia IBM che ha dimostrato di 

essere incredibilmente affidabile nella gestione del 
business di migliaia di aziende in tutto il mondo. 

E poiché le soluzioni Client/Server sono sviluppate 
su diverse piattaforme, gli IBM Software Servers 

possono lavorare con quella che preferite: 
OS/2, Windows NT e AIX. 

Se volete ottenere il massimo dalla vostra rete, 
scegliete un software capace di risolvere al meglio 

questo compito. Perché il successo dipende da 
quello che c'è nel mezzo. 

t'cr maggiori informazioni sugli IBM Software 
Servers chianiate IBM Direct al numero verde 

167-017001 oppure utilizzate l'indirizzo Internet 
www.software.ihm.com/info/ad  103/ 

Lotus Notes 
Database Server 

Internet Connection Server 
Transaction Server 

Systems Management Server 
Communications Server 

Directory & Security Server 

Soluzioni per un piccolo pianeta 
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J 	Nel Cd-Rom 
allegato a Bit 

trovatela 
trtzione 

integrale dell'intervista 
all'ing. Germano Traverso 

BIT CD•ROM 

di Renzo Zoom 

Anche in Italia lo sviluppo del software gestiona-
le si sta, seppur lentamente, industrializzando. E 
alcune società lungimiranti hanno già cominciato 
a produrre software destinato non solo agli utenti 
finali, ma anche a chi voglia mettere a punto pro-
grammi gestionali su misura senza dover reinven-
tare ogni volta l'acqua calda 

FAICROAREA 
IL GESTIONALE 
PER CHI SVILUPPA 
N

ultimedia, Internet, 31). Bellis-
simi settori, certo, ma in Italia 
chi sviluppa ha davanti ben al-
tre realtà. Nel nostro paese la 

stragrande maggioranza delle software 
house campa sul gestionale. 

Sono centinaia le società che, sviluppato 
un gestionale magari in dBase, Clipper o 
addirittura in Basic (sì, ne abbiamo visti 
anche in Basic), tirano avanti con la manu-
tenzione di una cinquantina di installazio-
ni. 

Per anni, il settore 
del gestionale non 
ha subìto particolari 
scosse tecnologiche; 
ma la presenza sem-
pre più pervasiva di 
Windows ha cambia-
to le carte in tavola, 
e l'ineluttabile (futu-
ra) affermazione di 
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Windows 95 obbligherà prima o poi tutte 
le software house a scegliere tra fare il por-
ting del proprio software o uscire dal mer-
cato. 

Diamo per scontato che tutti preferisca-
no restare sul mercato, ma diamo per scon-
tato pure il fatto che fare il porting in alcu-
ni casi sarebbe eccessivamente complicato, 
o comunque richiederebbe risorse (econo-
miche, umane, tecnologiche) che non sem-
pre ci sono. 

E allora? Come insegnano i nostri politi-
ci, quando le due alternative sono entram-
be sgradite, bisogna cercare la "terza via". 

Che ne direste, per esempio, di un ge-
stionale per Windows venduto completo di 
sorgenti, da modificare a piacere? E di una 
piattaforma di sviluppo specifica per il ge-
stionale, basata su un linguaggio standard, 
ma personalizzata con librerie di classi ad 
hoc e completa di moduli di servizio, natu-
ralmente il tutto object oriented? 

Questo è, in estrema sintesi, ciò che pro-
pone Microarea (tel. 010/5533170), softwa-
re house genovese specializzata nel ramo 
gestionale. 

Quando, già diversi anni fa, Microarea 
ha affrontato il problema della scelta dei 
tool, ha optato per soluzioni forse contro-
corrente all'epoca, ma che si stanno rive-
lando paganti alla distanza. 

Per saperne di più sul percorso tecnolo-
gico compiuto da Microarea, e sui prodotti, 
abbiamo parlato con l'ingegner Germano 
Traverso, vice direttore tecnico della so-
cietà, che ha seguito da vicino la crescita 
sia del gestionale per Windows, sia della 
piattaforma di sviluppo. 

BIT: Può farci una breve storia "tecnologi-

ca" di Microarea? 

Germano Traverso: Nell'85 è nato il ge-
stionale Mago 1, scritto in Turbo Pascal in 
ambiente Dos. Il programma ha avuto va- 
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ne subrelease, fino al 1988. Poi abbiamo e-
seguito un porting verso il Professional Pa-
scal di Metaware, che ci permetteva di ave-
re anche una versione Unix del pacchetto. 
Contemporaneamente, abbiamo iniziato u-
na riscrittura totale di Mago, a partire 
dall'analisi, che ci ha portato a metà '89 ad 
avere pronto Mago 3, sempre sviluppato in 
Professional Pascal. In quel periodo comin-
ciammo a considerare i sistemi con Gui 
(essenzialmente Os/2, perché Windows era 
allora in versione 2) e facemmo anche 
qualche prova, con il porting di Mago 3 
nella finestra Dos di Os/2. 

E' stato solo nel '90 che abbiamo comin-
ciato a pensare a quale poteva essere il fu-
turo dei gestionali in ambiente Gui, client 
server, fortemente decentralizzati. 

Abbiamo guardicchiato quello che c'era 
a disposizione. Gli ambienti di sviluppo e-
rano pochi: non era ancora uscito nemme-
no Access. Così abbiamo detto: lasciamo 
perdere gli ambienti di sviluppo che legano 

troppo; cosa sta uscendo di valido n q e-
sto momento? E abbiamo visto che la cosa 
senz'altro vincente era il C++. Abbiamo fat-
to un po' di prove e nel '91 è nato Woorm 
1.0, il nostro generatore di report, svilup-
pato in C++ Borland. 

Nei mesi seguenti, un piccolo gruppo di 
programmatori ha preparato librerie C++ 
per usi gestionali, e le ha portate in am-
biente Microsoft C++. 

Fra la fine del '93 e la metà del '94 ab-
biamo visto che l'ambiente, la libreria di 
base era già abbastanza interessante per 
pensare al gestionale; oltretutto anche il 
mercato cominciava a richiederlo. 

A questo punto siamo arrivati ai giorni 
nostri, perché siamo partiti con lo sviluppo 
del gestionale ai primi del 95, con una li-
breria già sufficientemente stabile. L'analisi 
è durata due o tre mesi, quindi gli svilup-
patori hanno cominciato a lavorare nel 
maggio/giugno del 95 e nel giro di 6 mesi  

hanno tirato fuori la beta di Mago per 
Windows (MxW). 

BIT: Come è organizzato l'ambiente? 
G.T.: Sono tutte classi C++, con deriva-

zioni e multiple ineritanze, ingegnerizzate 
in modo da rendere il codice riutilizzabile 
facilmente da chi poi sviluppa l'applicativo 
finale. 

BIT: Quale politica di vendita seguite? 
G.T.: MxW è disponibile pacchettizzato 

tramite rivenditori. 
Inoltre, vendiamo anche la piattaforma 

TaskBuilder, come ambiente per sviluppare 
gestionali, acquistabile da chiunque, riven-
ditore o meno. Infine, sono disponibili i 
sorgenti di MxW (non quelli di TaskBuilder 
ovviamente). 

E' chiaro che chi ha TaskBuilder può 
personalizzare e verticalizzare i sorgenti di 
MxW. 

BIT: Parliamo di as  I.  uilder. 
G.T.: TaskBuilder è formato da tre parti: 

la più importante è una libreria di classi 
C++ messa a disposizione del programma-
tore, che la vede in ambiente Visual. 

Troviamo poi l'engine di Woorm per la 
reportistica, che può essere sviluppata sen-
za bisogno di scrivere codice C++; c'è un 
ambiente di personalizzazione di applica-
zioni che noi chiamiamo Application Ma-
nager, un ambiente interattivo basato co-
me Woorm su un pseudo linguaggio pro-
prietario. 

E poi c'è un ambiente di gestione delle 
query, con due moduli, che si chiamano 
Radar e Browser, che permettono di inter-
rogare il database in modo semplice anche 
da parte dell'utente finale. 

Il tassello che ancora ci manca (ma an-
diamo a svilupparlo ora) è proprio la possi-
bilità di disegnare l'interfaccia utente in 
modo visuale. 

BIT: Quali vantaggi dà TaskBuilder rispetto 
ad ambienti tipo Clipper o Visual Basic? 

G.T.:Il primo è la maggiore flessibilità 
che il C++ consente. Poi è un ambiente 
compilato (quindi ad alte prestazioni). 

Inoltre la trasparenza verso i database 
perché usiamo Odbc. 

Infine è un ambiente fatto in Italia. 
Naturalmente in questo momento ri-

chiede una certa conoscenza della pro-
grammazione C++, che stiamo andando 
pian piano a eliminare. 

BIT: Avete organizzato una rete di partner? 
G.T,: Il nostro primo obiettivo è far di-

stribuire il gestionale da rivenditori che u-
sino TaskBuilder per la personalizzazione e 
la verticalizzazione del pacchetto. 

Altre realtà ben vengano, non abbiamo 
preclusioni a vendere o a far sviluppare al-
tre tipologie di applicativo con TaskBuil-
der, che ha un prezzo di listino di 20 milio-
ni con sconti tipici per rivenditori. 

BIT: Che tipo di assistenza ha chi compra 
askBuilder? 
G.T.: Facciamo formazione presso di noi 

per l'utilizzo della piattaforma. Poi piena 
disponibilità nell'aiutare il programmatore, 
specie visto che la piattaforma è ancora 
giovane. Oltre a questo, assistenza soprat-
tutto telefonica, che per noi è la norma, e 
si possono instaurare delle collaborazioni 
dirette. 

Caso per caso verranno valutate le ne-
cessità e le cose che si possono fare. 

BIT:Chiedete dei requisiti minimi di know 
how a chi lo compra? 

G.T. Almeno conoscere il C, anche se c'è 
chi dice che il C++ è tutta un'altra cosa. 

Non serve molto di più, perché abbiamo 
nascosto alla programmazione molte fun-
zionalità. 

BIT:Pensate a un programma di certifica-
zione dei vostri partner? 

GT: Solo per MxW, per avere la sicurezza 
che la persona che va a proporre database 
"pesanti" come Sql Server sia certificata da 
noi o almeno da Microsoft, in modo da ga-
rantire la professionalità. Per TaskBuilder 
non abbiamo pensato alcuna certifica-
zione particolare. 
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APPLICAZIONI 
MULTIMEDIALI 
N R 

Reti Ethernet isocrone, Pace, 
Atm o una combinazione di 
queste tecnologie? 

j

pprendimento a distanza, vi-
deoconferenze interattive, si-
mulazioni distribuite, integra-
zione fonia-dati (Computer Te-

lephony Integration): questo tipo di appli-
cazioni, che rientrano nel campo multime-
diale, possono trasformare il modo di lavo-
rare di tutti noi. 

Ma prima di poter sfruttare il potenziale 
insito nella tecnologia multimediale, oc-
corre risolvere un problema apparentemen-
te più banale: come trasmettere in maniera 
efficace applicazioni multimediali su reti 
Lan e Wan. 

Il traffico multimediale possiede la carat-
teristica distintiva di essere critico rispetto 
al tempo; differenti tipi di dati, special-
mente la voce, devono giungere a destina-
zione al momento giusto, altrimenti l'ap-
plicazione multimediale perde la propria 
efficacia. Per esempio, se la parte audio di 
una videoconferenza non è sincronizzata 
con le immagini, si verifica la cosiddetta 
"malattia da doppiaggio", che colpisce gli 
attori stranieri quando un produttore deci-
de doppiare i dialoghi invece di usare i sot-
totitoli. 

I produttori di reti stanno cercando di ri- 

solvere il problema della sincronizzazione 
assegnando a ciascuna applicazione multi-
mediale una determinata qualità dei servizi 
(Q0S). La qualità dei servizi identifica 
un'applicazione come sensibile al tempo e 
indica che essa necessita di una priorità 
maggiore rispetto alle applicazioni meno 
critiche sotto questo aspetto. Ma qual è il 
luogo più adatto per gestire la qualità dei 
servizi? L'hardware direte (i router, i con-
centratori, i nodi di commutazione), il si-
stema operativo, oppure una combinazio-
ne di essi? 

Utilizzo dello infrastrutture esistenti 
Se si possiede già una Lan Ethernet, la 

sua sostituzione totale risulta costosa, e 
quindi impraticabile; occorre, invece, un 
metodo economico per estendere la rete in 
modo tale da renderla adatta anche per le 
applicazioni multimediali. Una soluzione a 
questo problema è rappresentata dalla rete 
Ethernet isocrona (Ieee 802.9a Islan16T, o 
isoEthemet). 

La rete Ethernet isocrona si basa sull'as-
sunzione che la voce, e non l'audio o il vi-
deo, rappresenta la componente critica nel-
le comunicazioni multimediali. Durante u- 
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na conversazione, anche il più piccolo ri-
tardo reca un enorme disturbo, e l'eco cau-
sato dai ritardi può confondere anche l'o-
ratore più eloquente. Un ritardo di un se-
condo può disturbare una semplice conver-
sazione a due vie, facendo sì che uno dei 
due partecipanti ripeta una domanda solo 
per interrompere la risposta dell'altro. Chi 
ha avuto l'occasione di sperimentare una 
conversazione telefonica via satellite, può 
avere un'idea del disturbo provocato dal ri-
tardo nella trasmissione della voce. 

La rete Ethernet isocrona integra nella 
rete Ethernet standard una rete Isdn a flus-
so multiplo, e il matrimonio tra Ethernet e 
Isdn garantisce la qualità dei servizi per la 
voce necessaria alle applicazioni multime-
diali. Inoltre, la rete Ethernet isocrona fun-
ziona con le videoconferenze H.320, T.120 
e Mpeg, con il trasferimento dei documenti 
e con gli standard di distribuzione video. 

Una rete è isocrona quando opera in 
tempo reale; la temporizzazione è definita 
dal clock a 8 kHz, che rappresenta lo stan-
dard usato per quasi tutte le comunicazioni 
vocali. Le reti Ethernet attuali sono asin-
crone e non forniscono il segnale di clock 
a 8 kHz che la componente voce di un'ap-
plicazione multimediale (per esempio, tra-
smessa attraverso un codec H.320) richie-
de. 

Lo standard Ieee 802.9a rappresenta l'u-
nica tecnologia Lan che estende il segnale 
di clock a 8 kHz a un sistema desktop; tutte 
le altre tecnologie, compresa la modalità di 
trasferimento asincrona a 25 Mbps (Atm), 
richiedono la bufferizzazione dei dati per 
appianare i picchi di traffico, e tecniche di 
adattamento per trasmettere e ricevere traf-
fico sincrono, come voce e video nello 
standard H.320. 

La rete Ethernet isocrona è una rete ibri-
da che integra la tecnologia Lan standard 
della rete Ethernet a 10 Mbps (Ieee 802.3 
lOBase-T) con i 6,144 Mbps della larghezza 
di banda dell'Isdn isocrono, per un totale 
di 16 Mbps disponibili per gli utenti (da 
qui la designazione Ieee di Integrated Servi-
ces Local Area Network, o Islan 16-T). 

La rete Ethernet isocrona utilizza uno 
schema di codifica chiamato 415B, che 
mette a disposizione una banda di 16 Mb-
ps utilizzando lo stesso clock a 20 MHz che 
fornisce solo 10 Mbps con lo schema di co- 

difica Manchester usato dalla rete Ethernet 
tradizionale (si veda la figura "Ethernet + I-
sdn = IsoEthemet"). 

La rete Ethernet isocrona fornisce quindi 
96 canali Isdn B a 64 kbps sullo stesso on-
nipresente doppino telefonico di Categoria 
3, non schermato, utilizzato dalle linee 
lOBase-T. Questa larghezza di banda è in 

grado di supportare una videoconferenza 
multipunto con sei partecipanti, ciascuno 
dei quali utilizza una velocità di 384 kbps, 
riservando lo spazio necessario per le pre-
sentazioni grafiche e per le lavagne interat-
tive, e lasciando ancora una larghezza di 
banda sufficiente perché i partecipanti pos-
sano ricevere, su canali separati, messaggi 
vocali, E-mail e fax. 

La rete Ethernet isocrona rappresenta 
per gli utenti l'avverarsi di un sogno, ed è 
anche molto apprezzata dai gestori dei si-
stemi, poiché rappresenta una della solu-
zioni più allettanti e abbordabili attual-
mente disponibili per le reti multimediali. 
Per coloro che devono installarla, è facile 
integrarla in un ambiente lOBase-T esisten-
te: basta inserire un concentratore Ethernet 
isocrono nel cablaggio della rete. Le work-
station multimediali equipaggiate con 
schede Ethernet isocrone si connettono al 
concentratore, mentre il connettore Aui 
(Attachment Unit Interface) offre la con-
nessione tra il concentratore Ethernet iso-
crono e i concentratori lOBase-T esistenti. 

Secondo Isochronous Network Commu-
nication Alliance (o incAlliance), un grup-
po di produttori che promuove l'adozione  

e l'uso delle tecnologie di rete e dei prodot-
ti isocroni, circa due dozzine di società of-
frono prodotti che sfruttano i vantaggi del-
la tecnologia Ethernet isocrona. National 
Semiconductor, lo sviluppatore originale 
della rete Ethernet isocrona, offre compo-
nenti a livello di chip e sottosistemi a livel-
lo di scheda, che possono essere integrati 

nei prodotti di società quali Ascom 
Nexion, Ericsson Business Network, Incite 
e Luxcom. 

Una soluzione proprietaria 

3Com offre una soluzione alternativa 
per le applicazioni multimediali in rete che 
girano su reti Ethernet esistenti. La sua tec-
nologia Priority Access Control Enabled 
(Pace) è semplice e poco costosa da imple-
mentare: basta aggiungere un nodo di 
commutazione workgroup per connettere 
le workstation che eseguono le applicazio-
ni multimediali; non occorre modificare i 
cablaggi o gli adattatori Ethernet esistenti, 
e non è nemmeno necessario conoscere al-
tre tecnologie oltre a Ethernet. Tra le so-
cietà che supportano Pace vi sono Apple, 
Dell, Novell, Oracle, Silicon Graphics, Star-
light Networks e Sun Microsystems. 

Mentre la rete Ethernet isocrona aggiun-
ge un canale temporizzato a Ethernet, la 
tecnologia Pace gestisce i tempi di invio e 
le priorità di Ethernet. Per produrre appli-
cazioni multimediali grafiche e sonore di 
alta qualità è necessario che l'invio dei dati 
sia regolare e predicibile, ma la temporizza-
zione del traffico della rete Ethernet è im- 
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• Con Multimedia Communication Exchange Server di At&T (Mmcx), i membri di un gruppo 
possono prendere parte, tutti insieme, a una "riunione virtuale". Fornendo una rappresen-
tazione visiva dell'incontro virtuale, Mmcx combina le caratteristiche delle applicazioni 
multimediali con gli strumenti di collaborazione, per permettere agli utenti di aggiungere o 
eliminare servizi a loro scelta. 
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predicibile: a pieno carico, la rete produce 
latenza e jitter. La latenza è il ritardo tra la 
trasmissione e la ricezione dei dati, mentre 
il jitter è l'incertezza del tempo di arrivo di 
un pacchetto. 

Pace supera l'eccesso di ritardo dei pac-
chetti utilizzando configurazioni a stella e 
apportando dei miglioramenti a Ethernet, 
compatibili con le schede Ethernet esisten-
ti. La tecnologia Pace utilizza algoritmi di 
controllo del traffico che permettono a cia-
scun segmento della rete Ethernet di opera-
re con un'efficienza superiore al 98%. Que-
sti algoritmi offrono trasmissioni Lan con 
tempi predicibili, regolando il flusso del 
traffico, e quindi minimizzando il jitter. 
Ancora più interessante è il fatto che, poi-
ché Ieee 802.3 Ethernet è essenzialmente 
indipendente dalla velocità, gli stessi mi-
glioramenti funzionano anche alla velocità 
dello standard Fast Ethernet (lOOBaseT), 
consentendo così di passare da 10 a 100 
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Mbps. 
Tuttavia, attualmente Pace non offre u-

na vera qualità dei servizi per il traffico 
multimediale; in altre parole, Ethernet non 
è la soluzione ideale per le trasmissioni 
multimediali poiché non offre uno schema 
a priorità di accesso. Tutto il traffico deve 
competere per ottenere l'accesso alle risor-
se di rete sulla base di un algoritmo di tipo 
best-effort, e ciò provoca dei ritardi nella 
trasmissione dei dati sulla rete. 

Per ovviare a questo problema Pace defi-
nisce un metodo per stabilire le priorità del 
traffico su Ethernet, al fine di offrire una 
vera qualità dei servizi. Sebbene questa tec-
nologia sia già stata incorporata in uno dei 
nodi di commutazione di 3Com - Link-
Switch 1000 -, al momento della stampa di 
questo articolo essa non era ancora in uso; 
attualmente 3Com sta implementando la 
tecnologia Pace, ma senza un metodo stan-
dard di assegnazione delle priorità. 

Il gruppo di lavoro Ieee 802,1 solo dire-
cente si è accordato per affrontare la que-
stione della qualità dei servizi, in particola-
re per quanto riguarda la gestione delle 
priorità nei bridge, ed è probabile che nei 
prossimi 12 o 18 mesi non verrà alla luce 
niente di nuovo. Nel frattempo, 3Com uti-
lizzerà, e pubblicherà, il proprio schema di 
assegnazione delle priorità, che offre solo 
due livelli di servizio: alto e basso. 

Applicazioni multimediali 
su Internet 
Le reti Ethernet isocrone e la tecnologia 

Pace vanno bene negli ambienti protetti 
dove si possiede il controllo dell'hardware, 
ma cosa avviene se si ha a che fare con o-
gni tipo di mezzi fisici localizzati in ogni 
parte del mondo? In altre parole, cosa av-
viene con le applicazioni multimediali che 
girano sotto Internet, dove l'unica certezza 
è l'utilizzo del protocollo Tcp/Ip? 

Uno degli ostacoli per l'esecuzione delle 
applicazioni multimediali con il protocollo 
Tcp/Ip è il problema del ritardo della tra-
smissione: infatti, Ip non alloca per una 
particolare sessione uno specifico cammi-
no o una porzione della larghezza di banda 
disponibile; il ritardo risultante può variare 
notevolmente, in maniera non prevedibile, 
vanificando l'efficacia delle applicazioni 
real-time. 

Sono state proposte molte soluzioni per 
creare funzioni di configurazione delle ri-
sorse simili a quelle per la gestione dei se-
gnali dello standard Q.39x in una rete a 
commutazione di circuito; la più promet-
tente tra queste è il Resource Reservation 
Protocol, o Rsvp, sviluppato da Internet 
Engineering Task Force (Ietf). 

Rsvp si colloca al livello più alto di Ip 
per fornire, su richiesta dal ricevitore, la 
prenotazione delle risorse necessarie ai dati 
di un'applicazione; in altri termini, quan-
do un'applicazione richiede una specifica 
qualità dei servizi per i propri dati, Rsvp 
trasmette la richiesta a ciascun router lun-
go il cammino dei dati, e mantiene gli stati 
dei router e dell'host in modo da supporta-
re il livello dei servizi richiesto. In breve, R-
svp consente a una rete basata su router di 
imitare una rete a commutazione di circui-
to sulla base di un algoritmo di tipo best-
effort, e fornisce questa funzionalità in ma- 
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Il programma Multimedia Operating System (Mos) dl Fvc permette l'esecuzione delle ap-
plicazioni Windows con Atm. In funzione del tipo di dati individuati dal programma Mos, nel 
caso specifico dati Lan, Mpeg e videoconferenze H.320, a un'applicazione viene assegnata 
una classe dei servizi predeterminata. 

fiera trasparente anche per i router che 
non la supportano direttamente. 

A ciascun router, Rsvp applica una pro-
cedura di decisione locale, chiamata admis-
sion contro!, per determinare se esso può 
offrire la qualità dei servizi richiesta. In ca-
so affermativo, il programma Rsvp presen-
te su ciascun router passa i pacchetti in ar-
rivo a un classificatore di pacchetti che de-
termina, per ciascuno di essi, il cammino e 
la classe dei servizi. Il router accoda poi i 
pacchetti in uno schedulatore che alloca le 
risorse per la trasmissione sul collegamen- 

to. Se la procedura admission control falli-
sce a un qualunque nodo, il programma R-
svp ritorna un errore all'applicazione che 
ha originato la richiesta. 

Il vantaggio di Rsvp è che funziona con 
qualunque architettura fisica di rete; esso 
gira con reti Ethernet, token ring, Arcnet, o 
Fiber Distributed Data Interface (Fddi), con 
l'unico vincolo che il protocollo di rete sot-
tostante sia Ip. Per questo motivo, Rsvp è 
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adatto sia per le reti aziendali, sia per Inter-
net. 
Poiché Rsvp funziona bene con Ipv6 

(noto precedentemente come Ipng), gli u-
tenti possono definire connessioni punto-
punto con una determinata quantità di 
controllo di flusso per un dato tempo. I 
servizi sensibili al tempo, come le trasmis-
sioni di voce e video real-time, ottengono 
il trattamento speciale che essi richiedono 
lungo il cammino. In che modo? Ipv6 è in 
grado di etichettare i pacchetti in modo 
che le applicazioni possano identificare 

quei pacchetti che appartengono a partico-
lari flussi di traffico, per i quali il trasmetti-
tore richiede un trattamento speciale. 

Sebbene gli standard Ipv6 stiano per es-
sere completati, potrebbero essere necessari 
alcuni anni prima che questa tecnologia 
venga implementata su larga scala attraver-
so Internet. I principali produttori nel cam-
po del networking, compresi Bay 
Networks, Cisco e 3Com, hanno affermato  

che essi aggiungeranno ai propri prodotti il 
supporto per Ipv6 nel terzo o quarto trime-
stre di quest'anno. 

E alla fine, Atm 
Sebbene tutte le tecniche di gestione 

delle risorse e di controllo del flusso discus-
se fino ad ora siano implementate sulla ba-
se di algoritmi di tipo best-effort, se utiliz-
zate su larga scala esse bloccano gran parte 
della larghezza di banda direte. In altre pa-
role, occorre una larghezza di banda mag-
giore, e a questo punto entra in gioco Atm. 

Atm utilizza celle di 53 byte per traspor-
tare voce, dati e segnali video; utilizzando 
per le celle una dimensione standard, Atm 
può smistare i dati a livello hardware, e 
questa è una soluzione più efficiente e me-
no costosa rispetto al metodo software usa-
to dagli standard X.25 e frame relay. La 
commutazione basata sull'hardware è an-
che più veloce: le velocità di Atm sono sca-
labili e possono superare, con le fibre otti-
che, i 2,5 Gpbs. 

Inoltre, Atm offre le funzionalità neces-
sarie per le applicazioni multimediali di 
successo; in particolare, ha la capacità di 
definire differenti tipi di traffico, ciascuno 
dei quali rende disponibile una diversa 
qualità dei servizi. 

Il tipo di traffico che supporta le applica-
zioni multimediali (si veda la tabella "Toc-
co di classe di Atm") è chiamato servizio a 
flusso di bit costante (Cbr). Cbr fornisce un 
circuito virtuale a banda fissa che gestisce 
il trattamento speciale di cui necessitano le 
applicazioni multimediali sensibili ai ritar-
di di trasmissione, come le applicazioni 
che contengono immagini e voce in tempo 
reale. Nelle condizioni ideali, le applicazio-
ni negoziano con la rete la qualità dei ser-
vizi, e svolgono la negoziazione attraverso 
le interfacce Atm native; se un'applicazio-
ne non è in grado di assolvere questo com-
pito, esso viene svolto dalle interfacce qua-
li l'emulazione Atm Lan e il classico Ip su 
Atm(Rfc 1577). 

La qualità dei servizi garantisce certi li-
velli di prestazioni: massimo flusso di celle, 
flusso di celle disponibile, ritardo di trasfe-
rimento celle, o tasso di perdita celle. La re-
te riserva la larghezza di banda richiesta 
dall'applicazione senza imporre limiti né al 
flusso di dati per le connessioni Cbr, né al 



silicon 
volley 

tempo massimo durante il quale una con-
nessione può trasmettere al massimo flusso 
di dati (tecnicamente detto peak celi rate, o 
Pcr). Il Pcr è il massimo flusso di dati che la 
connessione può supportare senza il ri-
schio della perdita di dati; qualunque traf-
fico che superi il flusso specificato rischia 
di essere eliminato. 

Questi e altri vantaggi di Atm, compresi 
una latenza bassa, alte prestazioni e scala-
bilità, un giorno renderanno Atm la rete da 
scegliere per supportare sia le nuove appli-
cazioni multimediali ad alta larghezza di 
banda, sia il traffico Lan e Tcp/Ip di vec-
chio tipo. Vi sono produttori e comitati di 
standardizzazione che stanno cercando di 
favorire il passaggio verso le reti Atm. 

Per esempio, National Semiconductor 
offre già un componente Sar (Segmenta-
tion and Reassembly) su scheda per adatta-
tori Ethernet isocroni, per supportare il 
traffico su collegamenti Atm. 3Com inten-
de offrire la connettività Atm attraverso  

nodi di commutazione sulle dorsali ad alta 
velocità, propri o di terze parti. Tuttavia, 
quando il traffico Pace viene trasmesso su 
una rete Atm, i vantaggi della tecnologia 
Pace diventano trascurabili, e si riducono 
alle funzionalità tipiche della rete Ethernet 
standard. 

Sistemi operativi multimediali? 
Poiché Atm sembra essere l'architettura 

di rete dominante nel prossimo futuro, il 
successivo passo logico è lo sviluppo di un 
sistema operativo che permetta alle appli-
cazioni di avvantaggiarsi completamente 
ditale architettura. E' questo l'obiettivo di 
First Virtual Corporation (Santa Clara, Ca). 

Il middleware MultiMedia Operating 
Software (Mos) di Fvc permette alle appli-
cazioni Windows di girare sotto Atm. Mos 
gira in maniera trasparente al disotto del 
livello applicazioni e al di sopra del livello 
rete (si veda la figura "Il middleware sem-
plifica le applicazioni multimediali in re- 

te"), colmando la lacuna tra Atm e Micro-
soft Windows. Diversamente dalle altre so-
luzioni Atm, che si basano soltanto sull'e-
mulazione Lan, Mos porta la qualità dei 
servizi Atm direttamente alle applicazioni 
(consentendo di avere, sui sistemi desktop, 
voce, video, testo e immagini di alta qua-
lità), sfruttando le caratteristiche di gestio-
ne, di sicurezza e di certificazione del siste-
ma operativo di rete esistente. 

Gli utenti che utilizzano Pc collegati con 
Atm eseguono ancora le stesse applicazioni 
e accedono come prima al server Lan, tran-
ne per il fatto che essi possono eseguire an-
che applicazioni multimediali in rete. Mos 
gestisce automaticamente la qualità dei ser-
vizi, in funzione del tipo di traffico; esso 
possiede dei parametri predeterminati per 
calcolare il ritardo della trasmissione e la 
larghezza di banda delle applicazioni, a se-
conda delle loro necessità. Per esempio, il 
traffico Mpeg ottiene 1,5 Mbps di larghezza 
di banda, mentre un file audio ottiene 5 

HELP E DOCUMENTAZIONE ON LINE xl 

WINHELP OFFICE 95 
BUIE SKY SOFTWARE 

"La soluzione completa per la creazione di Help 
per Windows 3.1, Windows 95 e N.T. 

La suite comprende: 
• RoboHELP 95: multipremiato tool per scrivere 
direttamente file di help con WinWord; 
• Video Kit: permette di inserire filmati video nei 
propri help; 
• Tool Kit: raccolta di utility come Help-to-Word 
Decompiler, WinHelp Inspector, BugHunt e 
Graphics Locator; 
• IlyperViewer: aggiunge funzioni ipertestuali 
avanzate negli help; 
• Mastering WinHelp: videocassetta con un corso 
completo di autoistruzione; 
• Moving to WinHelp 95: un testo utile per con-
vertire e creare help per Windows 95. Via Vicenza 2235138 PADOVA tel. 049/871.98.20 fax 871.30.55 	N- 
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Classe dl servizi Applicazione LARGHEZZA Dl 
BANDA GARANTITA 

VARIAZIONE THROUGHPUT 
	

FEEDBACK DI 
DEL RITARDO 	GARANTITO CONGESTIONE TRAFFICO 

Mbps. Le videoconferenze basate sullo 
standard H.320 ottengono 384 kbps, con 
un ritardo compreso tra 200 e 300 ms. Tut-
ti questi servizi, comprese le applicazioni 
che girano sopra Tcp/Ip, Ipx e NetBios, 
possono essere resi disponibili con una 
qualità punto a punto garantita, usando le 
infrastrutture di rete dei sistemi desktop e- 

Il software redireziona i dati delle applica-
zioni Windows real-time dal drive locale al 
drive di destinazione, attraverso la rete 
Atm. Essenzialmente, questa redirezione 
inganna le applicazioni facendo loro crede-
re di essere eseguite localmente. 

Quando un programma Dos o Windows 
richiede un file, Mos consulta una mappa  

multimediali secondo lo standard Atm 
stanno rapidamente integrandosi, Atm ap-
pare come la tecnologia vincente a lungo 
termine. 

Le tecnologie quali la rete Ethernet iso-
crona e Pace sono soluzioni proficue, pro-
gettate per soddisfare le richieste di lar-
ghezza di banda isocrona delle emergenti 

Tocco dl classe di Atm 

Flusso di bit costante 
(Cbr) 

Flusso di bit varabile 
(l'br) 

Flusso di bit 
non specificato 'Ubr) 

Flusso di bit disponibile 
(Abr) 

Offre un circuito virtuale fisso per le applicazioni che richiedono una 
larghezza di banda costante, per esempio il traffico vocale e video. 

Offre una larghezza di banda sufficiente peri/traffico a burst, quale 
l'elaborazione di transazioni e linterconnessione Lan, fino a quan-
do i flussi non eccedono una determinata media. 

Utilizza una qualunque larghezza di banda disponibile, ma non ga-
rantisce il tempo di arrivo dei dati a destinazione. 

Utilizza la larghezza di banda disponibile e minimizza la perdita dei 
dati attraverso la notifica della congestione de/traffico. 

VI 

I, 

I,  

sistenti. 
Per implementare le videoconferenze, 

ciascun Pc deve essere equipaggiato con u-
na scheda Atm a 25 Mbps connessa diretta-
mente alla scheda di interfaccia del codec 
basato sullo standard H.320. Il Media Ga-
teway Server (Mgs) di Fvc, che utilizza lo 
standard H.320, connette workgroup Atm 
locali con siti remoti, via Isdn, per video-
conferenze attraverso Wan. 

Mgs è un pacchetto integrato hardware e 
software che trasforma un Pc in un ga-
teway Atm/Isdn con connessioni Basic Rate 
Interface (Br) oppure Primary Rate Interfa-
ce (Pri). L'utente effettua una connessione 
Isdn per mezzo di Mgs, il quale inizia le 
chiamate esterne sulla Wan per mezzo del 
protocollo di Isdn per la configurazione 
delle chiamate e per la gestione dei segnali 
Q.931. I Pc collegati per una videoconfe-
renza comunicano l'un l'altro o con il ga-
teway, per mezzo di una connessione Atm 
a 25 Mbps al Media Switch di Fvc. L'adatta-
tore Atm e il Mos gestiscono la redirezione 
verso Isdn, effettuando la configurazione 
delle chiamate da un computer all'altro. 

La porzione di Mos che risiede sul Pc si 
colloca tra le applicazioni e il software di e-
mulazione Lan, ed effettua il setup delle 
chiamate real-time per voce, video e audio. 
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per determinare se il file è memorizzato sul 
server Lan oppure sul server multimediale. 
Se il file è memorizzato sul server Lan, la ri-
chiesta passa attraverso l'appropriato stack 
di protocollo, come avviene normalmente; 
il software di emulazione della Lan sull'a-
dattatore effettua una chiamata Atm al ser-
ver Lan, segmenta i pacchetti Ip o Ipx in 
celle di 53 byte, e li trasmette. Dall'altra 
parte della connessione, l'adattatore 
Atm/Ethernet localizzato sulla porta remo-
ta del nodo di commutazione riassembla le 
celle in pacchetti e li passa al server Lan lo-
cale. Quando il client richiede un file che è 
memorizzato sul server multimediale, il 
programma Mos effettua una chiamata 
Atm e passa la richiesta attraverso la rete 
Atm. Una delle componenti del Mos risie-
de sul server multimediale e la sua funzio-
ne principale consiste nel gestire le richie-
ste dei client e nel recuperare i dati. Il cuo-
re di questa componente del Mos è un nu-
cleo real-time, chiamato Atmos, che effet-
tua lo scheduling delle chiamate. Questa 
funzione permette al server di supportare 
fino a ottanta utenti simultaneamente. 

Si va verso Atm? 
Poiché le tecnologie, gli standard e i 

prodotti per rendere disponibili soluzioni  

applicazioni multimediali, senza apportare 
troppi cambiamenti alle reti esistenti. Tut-
tavia, fino a che punto, e quando, la tecno-
logia Atm verrà accettata è argomento di 
continuo dibattito. 

Mentre molti analisti hanno fissato i 
tempi per un utilizzo su larga scala di Atm 
in tre o cinque anni, Mike Sodergren, diret-
tore delle strategie di marketing di Natio-
nal Semiconductor, ha un'opinione diver-
sa. Sebbene egli sia molto favorevole a que-
sta tecnologia, in base al corso attuale degli 
eventi proietta in uno scenario di dieci an-
ni l'affermazione di Atm. 

Secondo Sodergren, la rete Atm sembra 
essere focalizzata sulla tecnologia invece 
che sulle applicazioni, con produttori che 
offrono, ciascuno per proprio conto, vari 
upgrade di rete per la trasmissione di vi-
deo, dati e voce. Sembra che non vi sia, 
nell'industria, uno sforzo d'insieme per af-
frontare la questione della qualità dei servi-
zi e della convergenza di voce e dati, e per 
estendere i massicci investimenti nelle in-
frastrutture direte esistenti. 

"Finché tutto questo accadrà", dice So-
dergren, "enormi somme di denaro saran-
no spese senza offrire agli utenti finali 
niente di tangibile, nel campo del 
networking. Questo spiega l'enfasi posta 



 

Hardlock: 
il sistema per la protezione del software. 

Universale ed unico. 

MIc1DsoFr w- 
COMPATIBLE 

 

In tutto il mondo oggi sono installati più di 
1,5 milioni di Hardlock. 

Hardlock è a prova di hacker, trasparente 
alle periferiche, compatibile, connettibile in 
serie, con un'incredibile varietà di modelli e 
caratteristiche, e semplice da implementare. 

Volete saperne di più? Volete capire quale 
Hardlock meglio si addice alla vostra 
applicazione? Volete richiedere in visione 
gratuita il pacchetto di valutazione? 
Bene, allora chiamateci... 

It runs wth 
NetWar 

AIL 

1. 
Available 
and Ready 
for OS/2 

(E 93 

Fast Eect,o,,c Gr,bH 

INFO LINE: 0591361060 
S.R.L. Via Monte Sabotino, 69-41100 MODENA  -  Fax.: 059/372171 - BBS.: 059 /371755 
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sulla rete Ethernet isocrona, che mescola le 
larghezze di banda di Nx56/64 kbps Isdn e 
Ethernet nella loro forma nativa, e offre un 
futuro supporto per Atm per una soluzione 
fonia-dati integrata". 

Sridhar Krishnaswamy, progettista se-
nior di Intelligence Network Group di Mci, 
sostiene che non esistono nuovi requisiti 
che devono essere soddisfatti dai carrier 
per la rete Ethernet isocrona. Secondo Kri-
shnaswamy, "I carrier supportano già Isdn 
per trasmissioni isocrone di alta qualità su 
circuiti digitali, e utilizzano lo standard 
Q.391 per la generazione dei segnali, per 
ottenere delle configurazioni di chiamata 
veloci. Dall'altra parte, Atm richiede che 
vengano effettuate sostanziali modifiche e 
aggiunte alle infrastrutture direte esistenti. 
Quando si sviluppano e si usano applica-
zioni multimediali, sembra che le soluzioni 
basate sulla rete Ethernet isocrona siano 
più facili di quelle che richiedono connes-
sioni punto a punto Atm. 

Altri due sviluppatori condividono que-
sta opinione. L'Atm Forum recentemente 
ha abbandonato l'idea di sviluppare un'in-
sieme di Api per Atm, rendendo improba-
bile che, a breve termine, emerga una sin-
gola interfaccia, comunemente accettata, 
per le applicazioni Atm. Inoltre, al gruppo 
di lavoro Ieee 802.9 verrà chiesto, nel mese 
di marzo del corrente anno, di occuparsi 
dello sviluppo di uno standard per la ver-
sione a 100 Mbps della rete Ethernet iso-
crona, e ciò dovrebbe non solo elevare la 
rete Ethernet isocrona alla categoria delle 
"soluzioni a lungo termine" per le applica-
zioni multimediali, ma potrebbe anche 
rappresentare un freno allo sviluppo di 
Atm. 

Come si può vedere, Atm non rappre-
senterà la soluzione definitiva che soddisfa 
le esigenze di tutte le organizzazioni, in o-
gni situazione; in un certo senso questo 
può rappresentare un vantaggio, poiché si-
gnifica che non è necessario astenersi  

dall'uso delle applicazioni multimediali fi-
no a quando non diverrà disponibile su 
più vasta scala un protocollo come Atm. 

Naturalmente, questo significa anche 
che, poiché Atm non rappresenta la solu-
zione per tutti i problemi connessi alle ap-
plicazioni multimediali, sarà ancora neces-
sario usare una combinazione di tecnologie 
per assicurare la trasmissione dei dati mul-
timediali sulle reti aziendali. 

Fortunatamente, la combinazione di tec-
nologie data-link e network-layer, quali la 
rete Ethernet isocrona e Pace, con sistemi 
operativi che si avvantaggiano dei servizi 
dei livelli più alti (come la qualità dei servi-
zi offerta da Atm e Isdn), dovrebbe conce-
dere alla maggior parte delle società il tem-
po sufficiente per progettare un sistema 
completo per trasportare il traffico  fl 
multimediale. 	 I.0 

Traduzione autorizzata da Byte, marzo 
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Ancora una soluzione che an-
ticipa i concorrenti e consoli- 

IOMEGA JAZ 
da il successo 
ottenuto con 
lo Zip. 

 

di Franco Metta 

 

omega non è società che dorme 
sugli allori: dopo il successo del-
lo scorso anno con lo Zip da 
100 Mbyte, che a quanto pare 

sta diventando il vero e proprio successore 
dei floppy disk, la casa americana ha infatti 
presentato un altro dispositivo per porre fine 
all'eterno problema dello scarso spazio su di-
sco per installare le applicazioni o per fare il 
necessario backup. Iomega Jaz infatti non so-
lo è in grado di leggere e scrivere dischi di 
capacità molto superiore a quella degli Zip 
(sono previsti due tagli, da 540 Mbyte e da 1 
Gbyte), ma offre prestazioni nettamente su-
periori, merito anche della tecnologia Scsi-2. 
Di fatto è possibile utili7zare un disco Jaz co-
me 

o
me se fosse un normale disco fisso, con il 
vantaggio però che resta pur sempre un sup-
porto removibile, quindi intercambiabile; la 
sensazione che si ottiene è davvero quella di 
non avere più limiti nelle proprie capacità di 
memorizzazione, unita al fatto che il costo 
del media dovrebbe essere abbastanza abbor-
dabile. Iomega Jaz è un dispositivo da 3,5"; 
attualmente è disponibile in due versioni, 
entrambe Scsi, una interna e una esterna: 
quest'ultima è montata in un particolare ca-
se di colore verde che ricorda da vicino, nel-
la forma, quello utilizzato per lo Zip. 

La versione interna, più economica, viene 
fornita di tutto quanto occorre alla sua in-
stallazione, eccetto il controller Scsi, disponi-
bile su richiesta. Nella confezione è presente 
per esempio il kit per montare l'unità in un 
vano da 5,25" con relativa mascherina. Inol-
tre troviamo il cavo Scsi interno per la con-
flessione dotato, alla sua estremità, di una 
propria terminazione. Se questa risulta essere 
l'unica unità Scsi interna o esterna, non c'è 
nemmeno la preoccupazione di verificare, ed 
eventualmente modificare, l'indirizzo Scsi 

assegnato in fabbrica, per evitare conflitti 
con altre periferiche. Infine è presente un 
disco da 1 Gbyte, chiamato Jaz Tools, con 
del software di utility precaricato sia in ver-
sione Pc che Macintosh e un'applicazione 
multimediale in grado di mostrare l'efficien-
za e la flessibilità d'impiego del dispositivo. 
11 programma d'installazione riconosce quale 
tipo di hardware stiamo utilizzando e di con-
seguenza elimina dal JazTools la parte di 
software che non serve. Questo di fatto ob-
bliga coloro che volessero utilizzare l'unità e 
le sue utility sia su un Mac che un Pc a com-
prare un secondo Jaz Tools. Ancora, la confe-
zione comprende un dischetto con i driver 
per installare l'unità da Dos e Windows 3.x. 
Una guida all'installazione e una per l'uten-
te, che aiutano a comprendere anche la filo-
sofia 

lo
sofia che sta alla base delle periferiche Scsi, 
completano la dotazione di serie. 

Abbiamo installato l'unità Jaz su un siste-
ma 

iste
ma con Windows 95, sistemandola al posto 
del floppy da 3,5". Dei due drive bay dispo-
nibili 

ispo
nibili infatti uno era già occupato dal Cd-
Rom, pertanto abbiamo sacrificato, si fa per 
dire, l'unità meno capace. L'utilizzo di Win-
dows 95 ci ha senz'altro aiutano nella perfet-
ta riuscita dell'installazione, che è avvenuta 
nel caso specifico senza dover ricorrere ai 
driver forniti insieme al disco; l'unità dun-
que è risultata perfettamente compatibile, e-
sattamente sattamente come viene riportato a grandi 
lettere sulla confezione. All'interno delle Ri-
sorse del Computer è stata aggiunta l'icona 
del disco removibile, corrispondente a un'u-
nità logica del sistema. Cliccando per esem-
pio il tasto destro sopra l'icona si accede alle 
informazioni dell'unità, ma da qui è anche 
possibile espellere o formattare direttamente 
il disco. Abbiamo subito installato delle ap-
plicazioni 

p
plicazioni direttamente sul disco Jaz, abbia- 

mo salvato e caricato diversi file, riprodotto 
file audio/video, e in nessun caso abbiamo 
riscontrato tempi di latenza ingiustificati. La 
consacrazione di questo dispositivo è avve-
nuta 

vve
nuta nel momento in cui lo abbiamo condi-
viso all'interno di una rete peer-to-peer tra 
Windows 95 e Windows Nt. Un'ultima nota 
positiva è giunta dagli ScsiBench di Adaptec, 
che hanno fatto registrare valori molto vici-
ni a quelli dichiarati dal produttore, secondo 
il quale l'unità è capace di 6,62 Mbyte/s di 
substained transfer rate, e tempi di accesso 
medio di 10 ms in lettura e 12 ms in scrittu-
ra. In virtù di una cache da 256 kbyte i pic-
chi di transfer rate, sempre secondo Iomega, 
possono raggiungere un massimo di 10 
Mbyte/s mentre il minimo garantito è di 3,4 
Mbyte/s. E veniamo al media. Purtroppo Jaz 
impiega una nuova cartuccia, con design ov-
viamente proprietario; pertanto almeno per 
un p0' di tempo, il fornitore dei dischi non 
potrà essere che Iomega stessa. Ma se questo 
formato si diffonderà, così come è avvenuto 
per alcune tipologie di dischi Syquest, e più 
recentemente per lo Zip, altri produttori po-
trebbero prendere in esame la possibilità di 
realizzare media compatibili, e rendere certa-
mente il loro prezzo più competitivo. Allo 
stato attuale, per finire, un disco Jaz da i 
Gbyte costa circa 125 dollari, mentre una 
confezione da cinque pezzi, 500 dollari. In 
proporzione è meno conveniente il disco da 
540 Mbyte da 70 dollari circa. 

az 
Prezzi indicativi: 
L. 998.000+IVA (interno) 
L. I .098.000+IVA (esterno) 
L 199..000+IVA (cartuccia) 

fa, tel. 02/55191217 
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I Personal Computer MULTIMEDIALI OLIDATM sono pensati e progettati con un preciso obiettivo: rendere la multimedialità usufruibile da parte di tutti, senza 
porre limiti alla creatività, alle tecnologie future ed alla libertà di ciascuno. 

Con  i  MULTIMEDIALI OLIDATA  potrai vedere i programmi televisivi, consultare il videotel o enciclopedie multimediali su CD-ROM, tuffarti nel magico mondo 

virtuale di INTERNET e navigare nei siti più distanti e segreti. 

L-' 	r'- T'tF 	T!vttDIALi completa di microfono e casse stereofoniche amplificate, Ti permette un pieno utilizzo delle tecnoOogie multimediali, 

comunicare sarà più semplice e divertente. 

Lo compattezza del computer NON limita minimamente l'espondibilità del sistema in quanto permette l'inserimento di ulteriori 5 schede in formato PCI e ISA 
in aggiunta alla ricca dotazione di serie: Porta Parallela, 2 Seriali, Mouse PS/2, VGA Sound Card 16 bit, Tastiera Multimediale, CD ROM 4x, Hard Disk, Floppy Disk, 
Windows 95, Works 4.0, Microsoft PLUS, Colombo Multimedia Toolkit, Enciclopedia Multimediale GENIAS, Juke Box W. A. Mozart, Juke Box E. V. Beethoven, Dante 
Alighieri Le Opere, Rallye di Montecarlo, Share Selection Giochi, CD Sampler Giochi e Dama, Games Far Windows 95, CA-dBFast, CA-Ret, CA-Realizer in Omaggio. 

OPZIONI: Scheda 'VIDEO III" per vedere in una finestra ridimensionobile qualsiasi sorgente televisivo quale TV VHF/UHF, V(R, telecnmera; cattura immagini e sequenze video, 

completo di telecomando, (TELEVIDEO opzionale).  Scheda "PC TO TV Il' completo di telecomando, trasformo il Tuo PC in un televisore. Scheda MODEM/FAY 28.800 baud. 
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Abbiamo classificato i migliori server Web basandoci 
sui punteggi delle performance, sulle caratteristiche e 
sulla facilità d'uso. 

O Prezzo (monitor escluso  Controllare le tabelle ne-
pilogative per vedere se il sistema è disponibile senza 
monitor. L'acquisto di un monitor ad alta risoluzione è 
penalizzante se si ha intenzione di utilizzare il sistema 
come server dedicato. 

Valìdita della gaoauzia standard. Le condizioni di 
assistenza e dl garanzia variano da uno a tre anni. 
Consultare le tabelle riepilogative per vedere se il pro-
duttore offre garanzie più estese e per verificare il pe-
riodo di supporto tecnico. Attenzione: le condizioni in 
Italia potrebbero differire da quelle Usa. 

O Punteggi delle performance.  Questi punteggi sono cal-
colati in base ai risultati individuali delle performance 
forniti dalle transazioni Ftp e Http. Abbiamo variato il nu-
mero di sessioni client che accedono al server, passando 
da 8 a 48 client virtuali. 

SanI,)!, Websi prevede o, 1,811100 m,UrcCi, affare IAlph300r,a, 0004200. 
* 	con il suo provenore Alpha  65 200 $110, 11,81,,, lo!?, lo poflorrrrerve di col si 

N bisogno Bendo ,8laIivanrenIe005l900 20 400 0:,,!! praplIo,), i Alpha- 
Server, Sr servione lel,mei-reodr, falcio,, aspella li Sili W,bFsrae logy pia 

speri, per ne,!celi aopaeawnl grazi, allo 000509 e doppio ebbe,! Il premo 810,31, per' 
1,11 di aver, o,p09000eoze di poaolbilllà per espansioni furore il sopporto 911600,91 
memore, di 4600,0! ir,8m,rizzAriaps ve!,,,, asp,pdlb,l, 5228600,1 ventI?, o,, 
si,! 111011r 0,1185151 fisco dan o!oi dl nopanvione Poi I Olp0095rsSr,poloda li 5011 00(0 

P., sarto, Web Pale,!?,! 191 Pr,o,aa SalIne,,. Il 08,0Cr Gophor. OP 10,08,08!, 50 Web 
Oroae,reun rapi di aorenr!ng Web per amare le prnpr,e aspre anse 

fl  — 
er!!101o'.S.,vS? $2t* 

	

OSI evoveo. sa, 	or,.. 

	

,a*psre. 	area., 

ve e, 	leve 5Je  a. 
— 	 a 

SASIÀ ASASÀ 5*455 MS 

a 
lel 
090.8!Za ave 
,o,evPC 	$0 

0ns.,ee.,ee te 

Come utilizzare questa guida 

EITE 

    

   

  

di Chandrika Mysore e Brent Me] son Edizione italiana a cura di Fabrizio Ferrando e Augusta Lunghi 

    

Dovete aprire un sito su Web? Ecco alcune soluzioni di 
server potenti e "chiavi in mano". I sistemi testati in 
questo Lab Report sono stati collaudati con sovraccari-
chi di richieste che simulano gli ingorghi di traffico 
Tcp/Ip su Internet. 

SERVER  PER IL WWW 
e la vostra azienda non è anco- 
ra su Internet, meglio che dia- 
te un'occhiata ai sei server 
Web esaminati in questo test 

per vedere come è facile mandare messaggi 
on-line. Lo scorso anno molti tra i più 
grandi produttori hanno aderito alla lotta 
tra i sistemi server Web con tecnologia 
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Pentium e Risc commercializzati insieme al 
software per il Web; adesso non è più ne-
cessario essere guru di Unix per creare e 
mantenere una home page. Abbiamo testa-
to cinque sistemi basati su Risc (con pro-
cessori Alpha, PowerPc e Sparc) e un siste-
ma Pentium a doppio processore per vede-
re quale è in grado di gestire al meglio i di- 

versi carichi di richieste Ftp e Http a cui si 
andrà incontro aprendo un punto vendita 
nel cyberspazio. 

Per questo Lab Report abbiamo richiesto 
ai produttori di fornirci sistemi "chiavi in 
mano" dotati della loro migliore scelta di 
software per Web già installato e configu-
rato per i test; in questo modo abbiamo 
potuto verificare la facilità con cui è possi-
bile configurare ciascun sistema come ser-
ver Web con un intervento minimo da 
parte dell'utente finale. Abbiamo inoltre 
voluto testare la capacità di cui ciascun si-
stema dispone per essere considerato a tut-
ti gli effetti una soluzione chiavi in mano. 

I sei server sono tutti dotati di un pro-
cessore sofisticato come SuperSparc, Micro-
Sparc, Alpha, PowerPc o doppio Pentium, 
con velocità che variano da 75 a 266 MHz. 
Abbiamo anche potuto disporre di una va-
rietà di sistemi operativi: Solaris 5.4, Irix 
5.3, Windows Nt Server 3.51 e Apple Sy-
stem 7.5. Tre produttori, Silicon Graphics, 
Sun Microsystems e Intergraph, hanno 
scelto come software per Web il prodotto 



Per sbrogliare la rete 
O Capacità dl memorizzazione del disco rigido 
Tutti i server presi in esame dispongono di almeno 1 Gbyte di 
disco rigido e di una connessione Scsi. E' quasi sempre più 
conveniente acquistare un server con un disco rigido ad alta 
capacità piuttosto che aggiungerne uno supplementare in un 
secondo tempo. I server compatti, come il Silicon Graphics 
WebForce Indy, non possono accogliere più di 2 Gbyte di me-
moria interna. Se il server richiede una maggiore capacità di 
memorizzazione, è possibile aggiungere unità disco e-
sterne o scegliere un modello in grado di acco-
gliere fino a 20 Gbyte, come il Digital 
AlphaServer 100. 

Cpu 
Un server che elabora 
migliaia di dati al giorno 
richiede un processore Risc 
ad alte prestazioni come il Di-
gital Equipment Alpha 21064, il 
Mips R4600Pc, il Tatung Micro-
Sparc Il STP1 012 o il Sun Microsy-
stems SuperSparc N. La velocità di que-
sti processori varia da 75 a 266 MHz. L'in-
tergraph TU-40 da noi testato è caratteriz-
zato da un progetto multiprocessore con due 
Pentium da 133 MHz. Quattro server da noi testa-
ti hanno potenzialità Ethernet a 10 Mbps incorpora-
te nella scheda madre. 

O Banchi dl SImm 
La maggior parte dei server Web basati su 
Risc è In grado di accettare fino a 512 
Mbyte di memoria (il Digital AlphaServer 
1000 supporta fino a 1 Gbyte di memoria). 
La maggior parte di questi server funziona 
in modo adeguato con 32 Mbyte di Ram. 

@ S-Bus 
itettura bus utilizzata nei si-

temi Sparc è conosciuta come S-
Bus. I sistemi Sparc vengono 

distribuiti con un numero di 
slot di espansione 5-

Bus standard. Sche-
de aggiuntive S-
Bus vengono utiliz-
zate per collegare 
al sistema Sparc i 

dispositivi esterni, co-
me stampanti e monitor. Una 

varietà di schede S'Bus è disponi-
bile per collegamenti Ethernet, devi-
ce Scsi e stampanti. 

Porto dl I/O 
I server Web vengono distribuiti con parecchie porte di I/O: RS-232 seriale, Macintosh 8-pin seriale, Aui, lOBase-T, 08-15 video, 
13W3 video, Scsi, Scsi-2, Fddi/Atm, Contronics parallela, suono 16 bit, ingresso video digitale, interfaccia lsdn, microfono e connet-
tori per cuffie. Controllare il tipo e il numero di porte disponibili per il prezzo base del server. E' sempre possibile aggiornare in un 
secondo tempo il sistema con porte aggiuntive. 

® Pori Aul 
La maggior parte dei server fornisce la porta Aui (Attachment Unit lnterface) come mo-
dalità standard per collegarsi a una rete thick Ethernet. L'Aui richiede un adattatore 
twisted-pair Ethernet per collegarsi a una rete Ethernet a doppino. Una porta opzionale 
lOBase-T consente di utilizzare un cablaggio a doppino per il collegamento a una rete 
Ethernet. Cercare i sistemi che forniscono come standard sia la porta Ani sia la porta 
lOBase-T. 

O Porta video 13W3 
Alcuni server (per esempio il Ta-
tung MicroCompstation 5111) di-
spongono di un connettore 
13W3 per il monitor. Per colle-
gare un monitor occorre l'appo-
sito cavo video che solitamente 
viene fornito come standard. 
Molti di questi server vengono 
distribuiti con il monitor e pos-
sono essere acquistati in una 
qualsiasi configurazione. 

Il migliore 	- 
Digital Equipment 
AlphaServer 1000 4/266 
Il Digital Equipment AlpliaServer 1000 
4/266 è la migliore soluzione di server 
per Internet da noi testata. Le sue ele-
vate performance basate su Risc, com-
binate con l'espandibilità, sono all'al-
tezza del prezzo elevato (20.690 $). 
L 'AlphaServer ha mantenuto perfor-
mance eccellenti in entrambi gli ingor-
ghi di traffico Ftp e Ht!p su Internet, 
anche quando abbiamo aumentato il 
carico degli utenti dal lato client. Con 
il software Purveyor 1.1 di Process 
Software, il processore Alpha 21064 a 
266 Mhz, 64 Mbyte di Ram, un drive 
removibile da 2.1 Gbyte e un Cd-Rom 
a velocità quadrupla, l'AlphaServer ri-
sulta difficile da battere. 

Piazzato 
Silicon Graphics WebForce Indy 
Alle calcagna del Digital AlphaServer, 
l'Sgi WebForce Indy (10.995 $) ha 
sfrecciato nei nostri test Ftp e Http pur 
costando quasi la metà del prezzo del-
la macchina Digital. Con il suo chassis 
desktop dalle dimensioni contenute, 
distribuito in-bundle con il software 
Netsite Communications Server di Net-
scape, Indy offre un potente processo-
re Mips R4600 e diverse funzionalità 
"speciali" (come la videocamera) che 
vale la pena di considerare. 

Piazzato 
Intergraph TD-40 
Con due Pentium da 133 MHz, l'inter-
graph TD-40 non sfigura rispetto alle 
macchine Risc. Con i suoi tempi di ri-
sposta veloci e un prezzo al dettaglio 
di 10.640 $, il TD-40 si propone come 
alternativa abbastanza accessibile. 

•I-  m Sa!- 

I componenti principali 

Server 1.22 di Netscape Communications. 
Digital Equipment ha fornito Purveyor 1.1 
di Process Software (ne abbiamo fornito u-
na trial version sul Cd di Bit del mese scor-
so, n. d. r.), mentre Apple ha scelto Web-
Star 1.2.4 di StarNine Technologies. 

In termini di prezzo il Tatung Micro-
Compstation 5/11 è il server meno costoso 
tra i modelli esaminati; costa 8.635 $ (circa 
13.800.000 lire), monitor compreso. Con 
un costo pari a 8.799 $ (circa 14 milioni di  

lire) l'Apple Workgroup Server 9150, indi-
rizzato alle piccole attività commerciali, si 
è posizionato subito a ridosso. Il Digital E-
quipment Internet AlphaServer 1000 4/266 
è il più costoso, con un prezzo di 20.690 $ 
(circa 33 milioni di lire). I prezzi riportati si 
riferiscono alle configurazioni utilizzate 
per i test e ai software forniti con i sistemi. 

Abbiamo testato i server sotto Tcp/Ip in 
due diversi scenari che meglio rappresenta-
no l'utilizzo nel mondo reale. Il primo sce- 

nario mette a dura prova 
l'aspetto Ftp del server, 
utilizzando 1'88% di richieste Ftp e il 6% 
ciascuno di richieste Http e Wais (Wide A-
rea Information Service). Il secondo scena-
rio rappresenta il modello di utilizzo più 
comune dei servizi Http, mettendo alla 
prova i server con il 97% di richieste Http, 
il 2% di richieste Ftp e 1'l% di richieste 
Wais. Questi scenari simulano i diversi mo-
delli di traffico che i server Web devono 
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N
egli ultimi mesi i navigatori su Internet sono stati impegnati a scaricare l'ultima versione di Net-
scape Navigator - il browser Web più diffuso nel mondo - per avvantaggiarsi della sicurezza 

dell'E-Mail, dei miglioramenti delle performance e delle potenzialità multimediali inierattive offerte 
dalla versione 2.0. Verso la fine dei 1995 Netscape (Mountain View, Ca; (415) 2541900; 
http://Iiome.netscape.com) ha inoltre rilasciato Gold 2.0, che aggiunge la funzionalità di creazione e di 
publishing di documenti Wysiwyg. 
La caratteristica più interessante di Navigator 
2. 0, che costa 49$ per singola licenza, è for-
se il supporto del linguaggio di programma-
zione Java. Gli utenti interessati al problema 
della mancanza di segretezza di Internet pos-
sono comunque trovare conforto immediato 
dalle funzionalità di sicurezza garantite dalla 
versione 2.0. Gli utenti di Navigator 2.0 pos-
sono proteggere i propri messaggi di E-mail 
ottenendo (per 6$) un Digital Id da Verisign 
che verifica le identità on-line. Con un Digital 
Id gli utenti di Navigafor 2.0 possono identifi-
care positivamente altri utenti, essere auto-
rizzati ad accedere a informazioni e abilitare 
le firme digitali. Il browser Web consente i-
noltre di eseguire transazioni finanziare on-li-
ne tramite l'open protocol Secure Courier che crea un pacchetto di sicurezza digitale da far viaggiare 
su Internet. 
Benché molti siti Web ancora non la supportino, una delle migliori caratteristiche di Navigator 2.0 è 
costituita dal supporto dei "frame ". Questa tecnologia consente di visualizzare molteplici frame con-
sultabili singolarmente su un unico schermo - ciascuno con il proprio UrI distintivo. Avendo più trame 
aperti non è necessario premere il bottone back" o 'forward" per passare a un'altra pagina, e le query 
eseguite in un frame possono generare risultati in un altro frame. 
L'aggiornamento del browser di Netscape introduce inoltre caratteristiche che migliorano le perfor-
mance, come il supporto del formato di file "Progressive Jpeg" che carica le immagini tre volte più ve-
locemente del formato Gif. La versione 2.0 aggiunge inoltre l'image-mapping del lato client e lo strea-
ming multiplo simultaneo di video, audio e altri formati di dati. Shockwave, Io speciale plug.in  di Na-
vigalor 2.0 (inizialmente disponibile solo per Windows) consente ai progettisti Web di integrare pre-
sentazioni multimediali interattive create con il programma Director di Macromedia. Questi titoli, ge-
wrati con Director, girano all'interno della stessa finestra del browser Web. 

di John McDonough 

on Netscape Netscape Navigator 2.0 si possono vedere 
più trame invece di avere una sola finestra aper-
ta (come succedeva nelle prime versioni del pro-
gramma). 
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Chandrika Mysore e 
Brent Melson hanno 
provato i sei server u-
tilizzando come banco 
di test otto worksta-
tion Dell P75 connesse 
a una rete Ethernet.  

gestire su Internet. 
I server Web possono essere utilizzati 

come sistemi "in-house" da aziende com-
merciali di dimensioni medio-piccole (per 
esempio agenzie pubblicitarie, società di 
marketing o studi di consulenza) o da 
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grandi aziende. I carichi dei server variano 
a seconda della tipologia, piccola o estesa, 
del site. Se si sta cercando un server in gra-
do di gestire migliaia o decine di migliaia 
di hit (contatti) al giorno, si deve ricorrere 
a un sistema in grado di raccogliere tutte le 
richieste e di rispondere in maniera ordina-
ta, senza alcuna perdita; è una soluzione 
tutt'altro che economica. I siti che devono 
gestire livelli di traffico inferiori richiedono 
meno potenza, e potrebbero farcela senza 
difficoltà con un server di costo inferiore. 
La mole di traffico prevista è la chiave per 
decidere il tipo di acquisto. Praticamente 
qualsiasi Pc avanzato può agire come ser-
ver Web, ci vogliono però i muscoli per ge- 

stire su Web un sito davvero valido. 

Modalità di test 

I sei server testati per questo Lab Report 
includevano tre sistemi con Unix, due con 
Windows Nt e uno con sistema operativo 
Apple, basati rispettivamente su processori 
Risc, Pentium e PowerPc. Ogni produttore 
aveva installato il software di comunicazio-
ne per server Web fornito come standard 
nei propri sistemi. La combinazione di 
hardware, sistema operativo e software per 
server Web era diversa su ognuno dei siste-
mi presi in esame. La configurazione del 
banco di test era la stessa per tutti e sei i 
server. Per i test Ftp abbiamo configurato 
tutti i sistemi come server Ftp che effettua-
vano trasferimenti Ftp anonymous. Abbia-
mo chiesto ai produttori di sistemi di in-
stallare o di fornirci la loro scelta migliore 
come software Web in grado di gestire ri-
chieste Http e Ftp. Il software Http trasferi-
sce attraverso il Web i file in ipertesto dagli 
host server. Abbiamo configurato il pro-
gramma di test di Intermark per effettuare 
simultaneamente percentuali di trasferi-
menti Ftp, Http e Wais (Wide Area Infor-
mation Service) per due diversi scenari di 
test da noi prestabiliti. Questi scenari rap-
presentano attività reali in cui si imbatto-
no solitamente i server di Internet. 

Le configurazione di test 
L'hardware dei sistemi server includeva 

un minimo di 32 Mbyte di Ram di sistema, 
almeno 2 Gbyte di memoria su disco Scsi, e 
un'unica porta Ethernet tipo lOBase-T. La 
rete client era costituita da otto sistemi 
Dell Dimension/P75, ognuno equipaggiato 
con un Pentium da 75 Mhz configurato 
con 24 Mbyte di Ram e adattatore Ethernet 
Intel da 10 Mbps. Su ogni client abbiamo 
installato Windows Nt Workstation 3.51 
che, a turno, è stato collegato alla porta 
lOBase-T del server Web tramite doppino 
telefonico. Ogni workstation era in grado 
di far girare più processi di Windows Nt 
per simulare un banco di test più ampio 
(fino a 48 sessioni di test). 

I test per server Web 
Nel nostro primo scenario abbiamo mes-

so a dura prova i server Web con un 88% 



L 'Intergraph TO-40 costa 10.640$ e utilizza due processori Pentium da 133 MHz per for-
nire tempi di risposta veloci ai browser Web più impazienti, sufficientemente veloci da 
poter competere con le macchine Risc proposte da Sgi e Digital. Le performance Ftp del 
server basato su Nt sono due volte più veloci di quelle del Sun Microsystems Netra i625 
da 75 MHz. Questo indica che il TO-40 sfrutta appieno il supporto di Windows Nt per configurazioni multiprocessore, ren-
dendolo chiaramente vincitore nei confronti del Netra. li TO-40 da noi testato aveva 512 kbyte di cache tipo zero-wait-state, 
64 Mbyte di memoria, un bus Pci/Isa a 10 slot e un disco rigido da 2 Gbyte con installato il software Nescape Communica-
tions Server. Intergraph distribuisce il TO-40 con tre annidi garanzia per pezzi di ricambio e manodopera, mentre la mag-
gior parte delle case distributrici offre un solo annodi garanzia. 

Se sul site Web si prevede un traffico massiccio, allora l'AlphaServer 1000 
,* 4/266, con il suo processore Alpha da 266 MHz, fornisce tutte le ne 	ance di 

cui si ha bisogno. Benché relativamente costoso (20.690 $ con il monitor), 
l'AlphaServer, in versione lnternet-ready, fornisce rispetto all'Sgi WebForce 

Indy più spazio per eventuali espansioni grazie allo chassis a doppio cabine!. 1/prezzo ele-
vato permette di avere un'abbondanza di possibilità per espansioni future: il supporto di  
Gbyte di memoria e di 14 Gbyte di memorizzazione interna (espandibile a 220 Gbyte), non-
ché uno slot Eisa/Pci, sette slot Eisa e due siot di espansione Pci. L 'AlphaServer include il 
software per server Web Purveyor 1.1 di Process Software, il server Gopher, un fax server, un Web browser e un 1001 di 
authoring Web per creare le proprie home page. 

Piazzato -  Slhcon Gra  -  hlcs WebForce md 

Il server Indy ha sfrecciato nei nostri (est di carico di server Ftp e Http alla pari del 
Digital AlphaServer 1000 4/266. Ha un rapporto prezzo/prestazioni molto valido a 
10.995$, monitor incluso. li server Indy viene distribuito con il software Netscape 
Communications Server prodotto da Netscape Communications. Indy, basato su Ri-
se, gestisce tutte le transazioni con una Cpu 174600Pc di Mips Technologies. E' pos-
sibile sostituire la scheda madre della Cpu per aggiornare il sistema ai più potenti processori R4600SC e R4400SC. Il siste- 
ma viene inoltre distribuito con videocamera digitale a co/ori lndyCam, microfono e altoparlante molto utili per chi è inte-
ressato al videocon!erencing su desktop. 
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Byte best: Web Servers 

di traffico Ftp e il resto con traffico Http e 
Wais, simulando pertanto un server Ftp 
reale dedicato per attività di archiviazione. 
La dimensione media dei file di trasferi-
menti Ftp che abbiamo utilizzato era di cir-
ca 128 kbyte. Nel nostro secondo scenario 
abbiamo testato i server con un 97% di 
traffico Http e il resto con traffico Ftp e 
Wais. Questo ha simulato l'utilizzo più co-
mune di un server Web, trasferendo file 
Html. A differenza dei test Ftp, i test Http 
trasferiscono file più piccoli, da 15 kbyte 
circa. Il traffico Wais mette a dura prova la 
Cpu del server ricercando in un database 
on-line (residente sul server) i record che 
soddisfano le richieste di parole chiave. 

In ogni scenario abbiamo presentato si-
multaneamente le richieste di server da u-
na gamma da 8 a 48 client, mettendo a du-
ra prova i servizi Ftp, Http e Wais a vari li-
velli di domanda. Ogni client di test grava 
sul server con richieste massicce, simulan-
do in questo modo il carico di 100-150 u-
tenti che accedono simultaneamente al 
server. Abbiamo testato le performance di 
questi server con un totale di 48 sessioni 
client virtuali funzionanti su 8 worksta-
tion. Abbiamo misurato il carico aggiun-
gendo su ogni workstation client virtuali, 
cominciando con 8 client per poi passare a 
48. I test Ftp e Http mettono a dura prova i 
componenti della rete, l'I/O del disco e la 
memoria, più che la Cpu. Il test Wais met-
te a dura prova la Cpu e l'I/O del disco del 
server. 

Il sistema Apple Workgroup server di-
spone di un software Wais proprietario 
chiamato AppleSearch che si integra con il 
server Web tramite l'AppleSearch Acgi. Di-
gital offre un server basato su Unix che ci 
aveva inviato per le prove; su questa mac-
china non siamo però riusciti a completare 
i test poiché non supportava il software 
freeware Wais. 

Il nostro set di file per i test è stato svi-
luppato basandoci sulle statistiche del Na-
tional Center for Supercomputer Applica-
tions (Urbana, Il). I dati riassumono l'uti-
lizzo tipico presso il sito Web/Ftp dell'Nc-
sa; i pattern usati includono dimensioni 
medie di file di tipo diverso, range di di-
mensioni diverse, percentuali di dati bina-
rio-testo e modelli di richieste di file 
dall'albero delle directory (per esempio 

Http presenta molti documenti dalla som-
mità dell'albero e pochi dal fondo). 

Per creare i file sorgente per i nostri test 
di benchmark abbiamo costruito su ogni 
server tre alberi di directory separati. L'al-
bero Ftp consisteva di 3.100 file in otto di-
rectory (per un totale di 356 Mbyte di da-
ti); l'albero Http aveva 4.356 file in 12 di-
rectory (109 Mbyte di dati); mentre l'albero 
Wais includeva 6.195 file con gli indici in 
una directory (9 Mbyte di dati da ricercare 
in una directory separata). 

Il test di sistemi server Web rappresenta 
in questi scenari un piccolo gruppo di sot-
toinsiemi di modelli di utilizzo dei server. 
Ogni impostazione della rete varia, e diver 
se modalità di organizzazione dei dati van-
no a collocare su un server modelli di cari- 
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Un service al  -  oste del server? 
I 	 

osa fare se non ci si può permettere l'acquisto 
1/  di un proprio server per Internet? Se ne può 
noie ggare uno. Mentre diversi service prcvider di 
Internet sono ben contenti di noleggiare lo spazio 
sui propri server per accogliere le pagine Web di 
terzi, Navisoft (Vienna, Va; (800) 8796882: (703) 
9182329; http://www.navisoft.com), una filiale di A-
merica Online, offre un package integrato che inclu-
de bol di site housing (NaviService) e di Web-
authoring (NaviPress). NaviSoft propone canoni che 
partono da 14,95 $ al mese per un 'home page per-
sonale (per un elenco di servizi più sofisticati vede-
re la tabella con le caratteristiche dei servizi di Na-
viSoft). 
Molli service pro vider locali offrono servizi di ho-
sting di pagine Web. Con ogni probabilità tra i prin-
cipali concorrenti di NaviSoft ci saranno nell'arena 
commerciale aziende come BbsPianet e UuNet, mentre 
per il mercato consumer Prodigy e CompuServe. NaviSer-
vice offre vantaggi in due aree, secondo quanto riferisce 
Lydia Dobyns, vice presidente e generai manager di Navi-
Soft: la robustezza della struttura del servizio (tramite le 
facility di Aol) e la facilità d'uso dei tool di pubiishing su 
Web offerti da Navipress, un browser Web e un editor di 
pagine Web. 
A rendere interessante questa soluzione particolare sono 
le funzionalità di authoring remoto di NaviPress (il 
software client). Gli utenti possono editare pagine nel 
browser ma non possono salvare questi cambiamenti a 
meno che non abbiano il permesso registrato per il ser-
ver. Questo è importante nel regno dei site client/server 
Web poiché l'utente spesso non avrà l'accesso fisico 
all'hardware del server che gli ospita le pagine. Un fattore 
chiave di facile utilizzo per i creatori di pagine Web è che 
possono editare in modo remoto le proprie pagine Web e 
renderle pubbliche al proprio server NaviService su Aol u- 

tilizzando direttamente da NaviPress lo speciale comando 
put". Gli abbonati a NaviService possono utilizzare altri 

tool per la creazione di pagine, ma devono utilizzare ser-
vizi Ftp più complicati per pubblicare le pagine che realiz-
zano. 
NaviSoft non offre la connettività a Internet. Gli utenti Na-
viService devono effettuare connessioni a Internet via 
Slip, Ppp o service provider an-/me (per esempio Aol o 
Gnn). Questo si aggiunge naturalmente al costo di manu-
tenzione di un sito. Sia Aol che Gnn offrono ai propri 
clienti un hosting limitato di pagine web senza costi ag-
giuntivi. Entrambi i service utilizzano i software NaviSer-
ver e NaviPress. Per gli utenti Aol il contenuto deve esse-
re limitato a un utilizzo personale piuttosto che commer-
ciale e a una capacità di archiviazione di 10 Mbyte per ac-
count (poiché ogni account può avere cinque nomi di 
schermata, si possono collegare pagine multiple). L'uten-
te Gnn può inviare per posta materiale personale e di la-
voro, e ha a disposizione una capacità di archiviazione to-
tale di 20 Mbyte. 
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Il tool per la creazione di pagine web di NaviSoft e la 
funzione grafica mini-web che mostra le pagine e i relativi 
link. 

• quattro livelli di servizio di NaviSoft 
La società fornisce il supporto tecnico, la consultazione del sito web 
e altri servizi Internet come Ftp e gli alias del mail-domain 

Servizio Base Domain Commerciale  * Dedicato 

Canone di avviamento 99$ 199$ 199$ 999$ 

Canone mensile 14,95$ 99$ 199$ 1999$ 

(minimo sei mesi) 

S 'azio sul server 20 M te 50 	M te 100 Mb te 1Gb te 

Caratteri al giorno 1000 5000 10.000 50.000 

*: con un nome di dominio personale unico 

Verso la fine di dicembre, i 
quattro livelli di servizi of-
ferti da NaviSoft avevano in 
tutto un numero di clienti in-
torno alle 500-1.000 unità. 
Dobyns ha affermato di pre-
vedere che il servizio avvan-
taggerà di molto i clienti di 
tipo personale e commer-
ciale che adesso possono 
crearsi una presenza su 
Web senza i costi per 
hardware dedicato e relati-
va manutenzione richiesti 
da un server web interno. 

di Andrew Froning 

co diversi. I nostri risultati possono portare 
a diversi tipi di performance del server. Se 
per esempio si ha bisogno di un server per 

42 MAGGIO 1996 BIT 

predisporre una presenza Web, le perfor-
mance del server Http rappresentano l'in-
dicatore più decisivo. 

Per il punteggio delle performance finali 
abbiamo pesato i risultati dei test Http il 
doppio di quanto abbiamo fatto per quelli 
Ftp. Il punteggio sull'utilizzo è la nostra 
prova soggettiva dei software di sistema e 
delle utility disponibili offerte con i server. 
Per ognuno dei server Web abbiamo esami-
nato l'elenco delle funzionalità hardware e 
software. Abbiamo pesato le funzionalità 
considerate importanti per un server Web e 
generato per ogni server un punteggio del-
le caratteristiche. Il punteggio globale è 
ponderato per il 70% come performance, 
20% come utilizzo e 10% come caratteristi-
che. 

Server web 
per carichi duri 
Aziende grandi e piccole stanno predi-

sponendo server Web per mettere in mo-
stra le proprie potenzialità. Le grosse azien-
de multinazionali stanno utilizzando i ser-
ver Web anche alloro interno per distri-
buire le informazioni tra le varie infrastrut-
ture geografiche. La scelta del server Web 
appropriato dipende dalla diffusione che si 
vuol dare alla propria home page e di con-
seguenza da quanta potenza sarà indispen-
sabile per gestire le richieste degli utenti. 

Tra i sei server da noi testati, il Digital E-
quipment AlphaServer 1000 4/266 è risul-
tato il migliore. Il Silicon Graphics 
WebForce e l'Intergraph TD-40 si sono po-
sizionati rispettivamente al secondo e al 
terzo posto. Per testare questi server abbia-
mo considerato due fattori che condiziona-
no le performance del server. 

L'hardware del server è naturalmente il 
collo di bottiglia principale. Il secondo fat-
tore è la progettazione della stessa pagina 
Web. Il server deve trasferire ogni elemen-
to della pagina - grafica, testo, bottoni ec-
cetera - dal proprio disco rigido al sistema 
di ogni utente. Per esempio, se si è proget-
tata una pagina web contenente un ele-
mento grafico, quattro bottoni e un blocco 
di testo, ogni volta che un utente effettua 
il browse di quella pagina genera sei tran-
sazioni per visualizzarla completamente sul 
proprio sistema. Se le pagine successive uti-
lizzano gli stessi bottoni e la stessa grafica, 
la maggior parte dei browser client memo-
rizza tali oggetti sul disco rigido locale, ve- 
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locizzando il processo tramite l'eliminazio-
ne delle transazioni superflue. 

Si potrebbe arrivare al punto di rendere 
inutili le performance veloci dell'hardware, 
perché si è implementato un progetto di 
pagina inefficiente, riducendo così il traffi-
co che il sito è in grado gestire. E' meglio 
riutilizzare la grafica e i bottoni già esisten-
ti per ridurre il numero di pagine sottopo-
ste a modifiche. Con questa strategia ogni 
pagina genera meno transazioni, utilizzan-
do gli oggetti memorizzati in locale per au-
mentare il throughput del server. 

Le performance Ftp 
Oltre all'E-Mail, l'Ftp è il servizio Inter-

net più usato. Si tratta di un modo efficace 
per trasferire i file su altre macchine Inter-
net perché supporta tutti i formati di file. I 
siti Ftp non offrono però l'interfaccia gra-
devole dei siti Web, e si può impiegare pa-
recchio tempo per effettuare il browse at-
traverso lunghe directory Ftp alfine di tro-
vare un determinato file. Molti siti Ftp of-
frono i front-end Web Html (Hypertext 
Markup Language) in modo che gli utenti 
possano fare il browse e scaricare facilmen-
te i file. 

Il Digital AlphaServer 1000 4/266 ha 
funzionato meglio nel primo scenario di 
test, dove il modello di carico del server si-
mula un traffico Ftp pesante con un sup-
porto Web limitato. L'Sgi WebForce Indy e 
il Digital AlphaServer sono partiti con 
performance analoghe con un numero bas-
so di sessioni di test (da 8 a 24), ma il ser-
ver Digital ha superato tranquillamente 
quello di Sgi quando si è passati nella fa-
scia da 32 a 48 sessioni di test. 

L'Intergraph TD-40 è un sistema server a 
doppio processore Pentium da 133 MHz 
che rivaleggia in modo ammirevole con le 
migliori macchine Risc in entrambi gli sce-
nari di test. Il TD-40 costa 10.640 $ con un 
monitor da 17 pollici, e questo lo rende 
un'alternativa interessante rispetto ad altre 
macchine Risc. I punteggi molto buoni del 
TD-40 indicano che il sistema ha sfruttato 
appieno il supporto di Windows Nt per 
computer a doppio processore. 

Il Sun Microsystems Netra i625 e il Ta-
tung MicroCompstation 5/11 hanno 
hardware simili, ma il sistema Sun supera il 
Tatung grazie alla combinazione tra  

software Web e sistema operativo. Il Netra 
i625 ha utilizzato il software Netscape 
Communications Server mentre sul Micro-
Compstation era installato il software In-
ternet Gateway 
for Solaris. Con 
un prezzo di 
8.635 $, il Mi-
croCompstation 
costa quasi la 
metà del Netra, 
ma il Netra offre 
più funzionalità a livello di sicurezza di si-
stema. 

Le performance Http 
Il server Sgi WebForce Indy ha primeg-

giato superando tutti gli altri sistemi nel te-
st sull'impiego massiccio di Http. Il Digital 
AlphaServer lo ha seguito di stretta misura 
con un carico pesante di 48 sessioni di test. 
Con un prezzo di 10.995 $ il server Indy 
costa quasi la metà dell'AlphaServer e di-
spone di un processore Mips R4600Pc da 
133 MHz e del software Netscape Commu-
nications Server. 

Tutti i sistemi da noi testati, eccetto il 
Tatung MicroCompstation e l'Apple Work-
Group Server 9150/120, hanno migliorato 
le performance quando hanno dovuto ge-
stire richieste tra le 8 e le 32 sessioni dite-
st, per poi stabilizzarsi tra le 32 e le 48 ses-
sioni. Le performance del MicroCompsta-
tion sono rimaste le stesse durante il test 
Http tra le 8 e le 48 sessioni. 

Abbiamo riscontrato che l'Apple Work-
Group Server 9150/120 è facile da configu-
rare. Con un prezzo pari a 8.799 $ è relati-
vamente accessibile rispetto a tutti gli altri 
server Web testati in questo Lab Report; so-
lo il Tatung ha un prezzo inferiore. 

Nei nostri test il WorkGroup Server ha 
però mostrato una quantità di errori inac-
cettabile (più del 5%) durante il file tran-
sfer Ftp e Http. 119150/120 non è riuscito a 
soddisfare le migliaia di richieste simulta-
nee da 16 a 48 sessioni client che gli abbia-
mo caricato, ma con 8 sessioni client nel 
test Http è riuscito a completare il test. 

Benché non ci sia stato possibile raffron-
tare realmente le sue performance con 
quelle degli altri server, l'offerta di Apple 
ha tutti i requisiti per costituire il server 
Web adatto per piccole attività professio- 

nali che non prevedono migliaia 
di consultazioni giornaliere. 

Dispone di un processore 
PowerPc 601 da 120 MHz, 32 Mby-
te di Ram, due drive interni da 1 Gbyte, un 
Cd-Rom a velocità quadrupla e un'unità di 
backup Dat incorporata. Viene distribuito 
con WebStar 1.2.4 di StarNine Technolo-
gies, browser Netscape Navigator, engine 
per la ricerca di informazioni AppleSearch 
e software di publishing Adobe Acrobat 
Pro. 

Dalla metà di marzo Apple introdurrà 
server con interfaccia Pci-bus simile a quel-
la dei desktop PowerMac attualmente 
in commercio, 

Per migflorire le perfenna 
alla maggior parte dei server Web presi 
in esame si possono aggiungere schede 
opzionali di interfaccia alla rete da 100 
Mbps. Questo è importante poiché un 
insufficiente throughput di 1/0 sulla rete 
e una Cpu lenta possono degradare, più 
di altri fattori, le performance di un 
server Web. Il server deve essere 
collegato a una rete ad alta velocità (per esempio Fast Ethernet, a fibra 
ottica odi livello T3) per sfruttare completamente una scheda da 100 
Mbps. 

li Slilcon Graphcs WebFori. - 	dispone della lndyCam, la 
video camera digitale a colori che cattura le immagini video per gli 
utenti interessati a creare home page ricche di inserti multimediali. 

Per attivare la camera si preme su 
un'icona dell'ambiente grafico Indigo 
Magic Desktop e sullo schermo appare la 
panoramica della vista speculare. Si può 
poi registrare un fumato di se stessi nel 
formato mv che può essere salvato a 
uso e consumo dei navigatori Web che 
possono scaricano e vederlo dal proprio 

sito. WebForce ha anche un audio di qualità Cd che lo rende il server 
multimediale più interessante tra quelli 
esaminati. 

fornisce 14 
Gbyte di memoria su disco hot-swappable contenuto in un cabinet 
montabile a rack. Tutto il lato destro dello chassis del server è 
riservato al disk storaging e si possono inserire e togliere fino a 7 unità 
StorageWorks da 2,1 Gbyte. I drive sono incredibilmente 
leggeri e questo aspetto aumenta la loro portabilità. 
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08055$ SCILICE & 
utu cNPTIU CIC110L EIItPIU! siucen cnrnics sii mcassnuus nEcii.(.c' 
ISICGIsiP suini sisifug *LPI*SEi*LI 1* 4125$ 15-45 wtir,icu miv 5105$ im IICISCSIPSTIJISS 5111 

Prezzo come testato (no Crt) $8399- $129 59440 MIA MIA $7705 
Prezzo come testato (con Cd) $20.690 $10.840 $10.995 $15.995 99696 
Punteggio Ftp 100 9.2 9.0 4.5 32 
Punteggio Http 9.6 t4 10.0 92 3.5 

PROCESSORE 
Tipo PowerPC Intel Lpn R46PC Sm SuperSparc  Il Sparc Tectlnolog8 

601 Alpha 2106.1 Pentrurri ~ M,coSparc  Il 
Velocità (MHZ) 120 266 120 126 75 110 

Velocità bus cache (MHZ) 40 528 MBps 66 MIA 75 55 

Velocità bus memoria (MHZ) 
Cache istruzioni (kbyte) 
Cache dati )kbyte) 

40 
32 

1024 

33 

0-mappe 
16 

66 
512 

Tuo-way 
512 

50 
16 
Onu- or ~w"  set 
16 

50 
16 
Five-way set 
20 

55 
16 
Foix-aey  arO 

Numero massimo processori 2 1 1 
Numero processori testato 2 1 

CACHE SECONDARIA CPU 
Standard (Mbyte per Cpu( 512KB" NA 
Massima (Mbyte per Cpu) 2 512K8 MIA 1 M/A 

Totale installata nel tesi )Mbyte) 2 512 	K M/A 1 NLA 

Velocità (no) 11 *5 MIA MIA MIA M/A 

Associatività MIA Directmapec Two-way MA 

RAM Dl SISTEMA 
Quantità standard (Mbyte( 16 64 32 32 32 16 

Quantità testata (Mbyte) 32 64 64 32 64 64 
Quantità massima (Mbyte) 264 1024 256 256 512 256 

Velocità (no) 70 70 70 60 60 60 

BUS/SLOT Dl ESPANSIONE 
Architettura del bus NuBus PC VE ISA PCV1SA G1032-Dis S-Bus S-Bus 
Numero di slot 4 10 10 2 4 3 

PORTE Di 110 
Numero di seriali 9 pio o 2 o o 
Numero di seriali 25 pio o o o o 2 2 

Tipo di Vari MIA ire 8642 16550 Sipea  85C230 equn 1409 8530 esvaheor RS-232C. RS-423 

Aui o lOBase-T MI Bo Bo 6* 6* 
Scsi 2 
Fddi/Atm 

• 
Faro Ethernet. Token- 
Rrng. and ISON opOonal 

• 

Seriale Mac 8 pie 
Porta video 06-15 

o 
O 

o 
o 

o 
o 

NTSCIPAL 
ava 5-video  - 

DISPOSITIVI D'INGRESSO 
Tipo tastiera - De~ Bis Errharrceil PS2 utyle MLibmecke 1DM-

crnlpa5bìe 
PSi2 Stiri  Type  5 Sun  Type  5 

Mouse 3 pulsanti 
Mouse ottico 

ALii*sasi e 
) 

• 
) 

PS2 
o- . 

e 
o- 

SCHEDA DIRETE 
Produttore scheda Ethernet M/A Drg:ai Eoer4 AMO S40on Stiri MiA 

Modello scheda Ethernet MIA 0E435 PC Net PCI Chip set 
Posizione scheda Ethernet Biit-s PCI SIG' P-Bis Motherboard 
Connettore Ethernet EIT* lOBare-T, Iaae-2, 

I0Bar 
1eae-T!AiJ Twieied-pse TsIed-p ALI 

Interfaccia lode 3 3 ) ) 

ALLOGGIAMENTI DISCO 
Totale posti da 3.5" 5 4 2 3 

Totale posti da 5.25 o 4 o o O 

CD-ROM 
Produttore Varrous Sony Varrois MIA Vanous MA 

Modello N'A MIA MIA Vailous MIA 
Velocità 4x 45 45 MIA MIA 

Interfaccia Sc sC SCSI  MIA scs MIA 
Altoparlanti integrati • MIA • NA 

.r4=BYTEBest 
* Street price 

** Il server Apple ha esibito un tasso di er-
rori inaccettabile (oltre il 5%) nei trasteri. 

menti di file in Ftp e Http; d'altronde, con 
8 sessioni client è stato in grado di com-
pletare il test Http (vedi articolo). 

	

Condiviso da entrambi i processori 	• =sì: 

Garanzia: P=Parti 	L=Lavoro 	WA*non applicabile 
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Freeware Peri, 7Cl> 

Tool litml P.iMC8 Freeware vereaio af 
NoIMeTa. 4TiAteø. 
HTMLSsSL HyperE8I. 
-lyped. CU-MTMI. 

) 

'e€a1>r> EMAC 

Server Gopher 

Editor grafico 

Tuoi generici di publishing 

Freewaie Vanmaii 

Optional 

Opliona 
Mosa Fier, NNTP 
N~ S 

Software di E-mail 

Sopporta Ip)Q'Spx per Internet 
Gateway Ipx 
Sw di connettività Netware 
Altro software incluso 

WC 778-2333 
~ 7674775 

1P. 2-y m 3 )on-Sdeh 3 (irext-day 
re$porrse), OOdays Wetp 
clesk on sO1wa'e) 
49 
VARs 

• 

(508) 493-5111 
l80 354-4825 
c0l 900O 

titp,/Ìw* dr1a),cori 

VENDITA E :.JPPORTO 
Garanzia standard (anni/copertura) 

Disponibile garanzia estesa 
Canali di vendita/distribuzione 
Supporto un line disponibile 
Supporto gratuito posi-vendita 
Disponibile servizio on-site 
Costo servizio on-site )primo anno) 

Telefono 
Numero verde Uso 
Numero verde Usa supporto tecnico 
Indirizzo ori-line 

o 

ONC 	 Opur Ne6.ra* 
CorouWN 

• 
• 
) 	 ) 
	

) 
ANSI  C-'-. 	3 
Forran'77 Ada, Pasca' 

MS Word )nterrret 
	

We6MagicP 
WnbSpace Ault'ror 

Apple 	021273261 Intergraph 	02/575451 Suo Microsystem 039/60551 

wuu,u Mi 1ffKE uit ----iUIIU Ifl iwm 

2 a,rr 3 
Vw conner or Qitum 8 S..eor Ftu 

GB. 268 468 1GB 2 GB. 4G0 540MB 'GB 2 G 535 M35-G8 535 MB 'GB 2 GB 	Seaqale 1GB Modeì  
S73122CN, Seaqare 
2-GB Mc 
5T32430r Fmsu  
4-G8 ~ 142934 

2068 28-GB nIeri, 
440-GB extemaI 

2-GB 2-GB in~ 42 4G8*4?ltwod 
bays hokkng EaO 
3rIr 	tveu 

ScS scsi SCS; SCSO-2 sc scS 
2 2 
268 2.1 GB 2 GB 21301 1GB GB 

23.8 36 3.07 

tu 1762 16 164 165 
25.6 ¶06 14 161 

65 33 16 27 32 

twlscape Ccrw 	net G.ay 
jcasoonSeqeeql22 krSwi 
Ops 

) - kw ) 
Scxm sugn  

) Ptiotosreop 3 

) Wm showlCase&lade 
ao 

lIìusIrato' 	Pi,Qt05ril04. 
F1AC Cpte'eal 

) 

) Mm~P«LM POP2, P3, IMAP Inlerret G 
S€rver 1.0 

• 
) Sdr,et PPS ) 
) 
) - 

Soarre Pl>$ 
) 

) 
) 

, 	GL 

341'. 1. VP 1/1' 

• • • 
D'rea rexa4ers VAPS, Brect SjrServ D'vect VARS, OEMs 

• • . 
• 
• • • 
Frxe V'areri 0ezer'rcirgor $120 $700 

-rarr1te'a7ce corrnacl 
1,205) 730-2000 (415) 960-1 (415) 960-1 (406) 365-6866 
0001 3-4-5-4856 8003 800-744' iftCC 821-4643 18CC 659-5802 
16X)I 533-7248 () 800-4744 872-4786 (800) 927-7800 
11. '.'a* 'wwa coro hrttp 	waa sr ccrr cCrT' 

59,Corn 

DISTRIBUTORI ITALIANI 	 Digital Equipmeot 02/66181 	Silicon Graphics 	02/5756111 

DISCHI RIGIDI/FLOPPY 

Numero standard di hard disk 
Produttore (i) 
Modello (i) 

Capacità complessiva Hd 

Interfaccia 
Numero dischi installati 
Capacità totale dischi 
Floppy da 35" standard 

SlCUREU) 
Password all'accensione 
Password di tastiera 
Password di setup 
Serratura chassis 
Blocco tastiera 
Supporto sicurezza Ssl 
Sicurezza su login remoto 
Filtro accesso Ftp 

DIMENSIONI 
Altezza (pollici) 
Larghezza (pollici) 
Profondità (pollici) 
Peso (pollici) 

SOFTWARE INSTALLATO 
Software Web 

Sistema Gui 

Componenti direte 

Server Ftp 
Server Http 
Server Wais 
Linguaggi di programmazione 

Prricess Software 
Purveyor 1 

NT Server 3,5 i 

Nee C 
rrica305 Se.w 122 
Wn NT 

Ne6sc,e Ce~ 
~ 	a.~ Servn 122 
OW To~ 12. 
X1IAS 
rs 1'4elWOfi4 

W124 
bmcos 

Wnriows NT Server 151 Wwis NT 
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Prima che facile 

da usare, 'Windows 95 

è facile da installare. 

Quali sono i fattori determinanti 

nella scelta di un nuovo sistema 

operativo da parte di un'azienda? 

La facilità d'uso per l'utente finale, certo, 

e infatti la nuova interfaccia di Microsoft® 

Windows® 95 permette agli utenti di es-

sere più autonomi, liberando i vostri tec-

nici dalla necessità di dover rispondere a 

domande ovvie. 

Ma non è tutto. 

Windows 95 è stato pensato anche per 

facilitare il lavoro di chi, come voi, deve 

pensare a tutto quello che succede pri-

ma: installazione, configurazione del si- 

stema, gestione della rete, ecc. 

L'interfaccia non è infatti l'unica co-

sa ad essere stata migliorata: l'in-

tero sistema è ora più affidabile. 

Grazie alle componenti a 32-bit di 

Windows 95, che lavorano in mo-

dalità protetta, gli utenti possono 

per esempio far girare più applicazioni con-

temporaneamente, senza esaurire le risor-

se di sistema e bloccare il PC. 

Le probabilità che un'applicazione possa 

mandare in crash l'intero sistema, sono 

di conseguenza quasi nulle. E le richieste 

al vostro Supporto Tecnico interno si ri-

ducono mediamente dal 7% al 14% l'an-

no (fonte Kelly Services, la società che 

negli Stati Uniti si occupa della formazio-

ne di più di 325.000 utenti ogni anno). 

I vantaggi per chi usa Windows 95. 

Windows 95 include una serie di stru-

menti che facilitano l'amministrazione di 

una rete aziendale, per esempio le ver-

sioni a 32-bit dei più diffusi protocolli, 

come NoveV Netware® o TCP/IP e delle 

periferiche standard. La tecnologia Plug 

& Play vi dà la possibilità di gestire au-

tomaticamente la configurazione hardwa-

re, rendendo più semplice l'installazio-

ne e la manutenzione delle periferiche. 

Con Windows 95 non dovete 
fare esperimenti. 

Li abbiamo già fatti noi. 






























































































































































